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le Oonvenzioni ferroviarie 
eli nni t I c t t o r n d e l l ' o n . Ga l i e l l l 

Diamo il jiosio d'oaove alla rimar-
cliovule lettera, dio riportiamo dall'£u-
gatieo, dell'on. Gnbelli, tanto sompotodte 
in materia di ferrovie fì la prima volta 
che leggiamo una inemuria seria, det-
tagliiita, istruttivi!, aul grave tema delle 
Convenzioni (erroviarie. 

Nnn ci siamo tniii permesso di par­
larne, porche, come disse alla Cameni 
l'oli. Oabèlli, con franchezza rude, ma 
con verità da lutti sentita, per quanto 
vi siano nei due Rimi del Parlamento 
persone di elevata intelligenz', un pic­
colo numero di deputali e senatori — 
forse appena una ventina — è io 
grado di studiarle e comprenderle. 

Gli onorevoli Baccarini, Coda, Zanar-
delli sono penlafcbi. combattono le coit-
vemioni p'Òr fare opposizione, per par­
tilo preso, per fjrno leva a sc.ivalcare 
il Ministero, per libidine di potere, I 
giornali di Di'sira, i trasformatori ed i 
trasformali, i pagnottisti hanno esaurito 
tutto il dizionario delle oontuinelie con­
tro i Oiipi della Sinistra. 

G/i (luor. Galjelli, Rudiiii e Spaventa, 
di Destra purissima, corabatlono le con-
voi!ZÌnni, e con tanta vivacità, da far 
arroHsire sino al bixoco degli occhi i so-

' stonilori iid ogni.costo, gli os.sequeoii al 
sisU'aiii ilot cosi piace ;i me. 

• Lo'comemioni ferroviarie sono quiil-
cbe co.i<i di più complesso, di più mul­
tiforme della tanto deplorata Regìa. 

• Quando si tratta con certo piovre, con 
certi vampiri colossali, che hanno suc­
chiato il sangue dei puese, che si asse-
gouno, come direttori, stipendi e grati­
ficazioni di centinaia e centinaia di 
mille lire «ll'anoo, non c 'è mai pru-
d'3iiza ed antiveggenza che basti. Allora 
della fleijfia si è parlato pubblicamente 
di o//'fi generose, di azioni completamente 
pag,ite e regalate, di ywallrtni fitti e 
da farsi. 

Se la memoria non ci tradisce il po­
vero Lobbia par poco nob fa assassi­
nato, e se inuncò l'omicidio, fu colpita da 

. un processo. 
La Regìa ha segnato una macchia in­

delebile nelle operazioni della finanza 
nazionale. 

Noi non ci.permettiamo giudicare le 
convenzioni ferroviaria; ci riportiamo 
agli specialisti, soli giudici compotc-nti. 

Noi non consigliamo riunioni, confe­
renze popolari per discutere le conven­
zioni, essimdo un tema troppo elevuto, 
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I L GOBBO 
AWENTUJIE DI CAPPA K DI SPADA 

(Vetrone libera dal franeea6 di Aporéma), 
Gonzaga si volse verso donna Cruz 

e le disse con collera : 
— Siete voi (oise ohe avete posto 

nella'mente di quella povera fanciulla 
tale menzogna ? 

— Ah ! fece il gobbo disingannato ; 
— ò dunque una bugia? Tanto peg­
gio I.... avrei desiderato di imparentarmi 
con 11 cns.i di Nevois. 

Si udirono alcune risa. — Ma c'era 
un frodilo dappuriulto. 

Poyrolles era tetro come un birre iii 
lutto, 

— Non sono io, replicò donna Cruz 
che il corruccio del principe spaventava 
poco ; — tua se fosse vero ? 

Gonzaga alzò le spalle con disprezzo. 
— Dove è il marchese di Chaverny? 

ripigliò la gilanita, — o elio cosa si-
guilloano le parole di queiJ'uomo S> 

Ciò dicendo si'giiava il gobbo che mo­
strava feripo^za in mezzo al gruppo dei 
cortigiani. 

impossibile ad essera compreso e di­
scusso dalle moltitudioi. 

Noi desideriamo che la pubblica opi­
nione sì pronunci contro la fretta con 
cui si vogliono votare, coutro |la pres­
sione che si usa alla Maggioranza, 

Noi diciamo ai rnppreaentnnti della 

Nazione : < Aiccr({0(i!t)i iella Regìa •. 

Senior, 

Al dollor Cesare Gtioilrint 
direflore dell'nEnganeat, 

Amico caiissimo, 
Una parte delle ricerche relative alle 

proposto convenzioni ferroviarie non si 
presta allo discussioni orali. Più ancora. 
Certi patti non sono intesi dai'più ae 
non sono tradotti dal latino algebrico 
in lingua volgare. 

Uno di qnesti patti ò il canone che 
si dovrà papare allo Snoieiioom-) cor-
respettivo delle spese di esercizio, Da 
nna parte al grida che si paga nn es-
ceAso, che si assassina il pnese, che si 
vuol far p^issiire un carmtont; i ma­
ligni impiccioliscono le dimensioni del 
veicolo e alla voce i;arra229ne sostitu­
iscono quella di narrozzino, il cui signi­
ficato à più popolare. Da un'altra parte 
si versano lagrime di pietosa gratitudine 
sulla bontà degli istituii buncarii che 
per umor nostro si lasciano crocifiggere. 
Manco male che non esistono dispareri 
fra gli storici su! luogo di nit»cita ((i 
Gesù Cristo, ( gridatori trovarono facil­
mente proseliti e la così detia opinione 
pubblica VII via formandosi più sul tonò 
delle voci che sulla scienza e coscienza 
dei piigiire poco o del pagare troppo. -

Credo sarai d'accordo con me che 
può giovare • l'olfrire, a chi voglia ser­
virsene, un po' di quei conti che alcuni 
non s-nno fare, e molti non si curano 
di tare, o viceversa. Potranno almeno 
gridare con un po' più di coscienza. 

Piglia la rete mediterranea, lì) indif­
ferente pigliar l'una o l'altra essendo, i-
dentico il canone pattuita in compctòso 
delle spese di esercizio. Per l'una' e per 
l'altra ò del 62 1|2 per O'g dell'introito 
iniziale, del 56 per cento sogli aumenti 
d'introito. Ano ad un aumento di 60 mi­
lioni, e del 50 per conto negli i;umenti 
successivi. ' 

É poco? è troppo? 
A queste domande non si risponde se 

non dopo di avere studiato e saputo dare 
una risposta a quest'altra: quale è il rap­
porto fra, la spesa e i prodotti lordi 
nelle coudizioni di esercìzio delle reti 
italiane? 

A studiare questo quesito ci siamo 
sccinti in più d'uno. Per una gravis­
simi! litn fra la Caminissiaua liquidatrice 
delle ferrovie Romane e i socii fonda­
tori, fummo ch'amati come periti ad 
occuparcene il prof. Bucchi», il sig Sa-
ladiiii di Firenze ed io. Abbiamo studiato 
come devono studiare dei galantuomini 
dal cui parere dipende che parecohi mi­
lioni siano giudicali proprieià di uno o 
di un altro. Abbiamo fatto tesoro di 
quanti più dati potemmo raccogliere e 

— Madamigella di Nevers, rispose 
Gonzaga, — la vo-itra parte iu tutto 
ciò ò finita se iiiote in voglia di di­
sertare i vostri diritti, io sono 14, gra­
zie a DIO, per S'ilviiguardarli.... io sono 
il vostro tutore.... Coloro ohe ne cir­
condano appartengono tutti al tribunale 
di famiglia che si è radunilo ieri nel 
palazzo.... É quasi la maggioranza 
Se avessi ascoltato l'opinione generale, 
forse mi aerei mostrato meno clomenle 
verso un iinposuira ardita, sfrontata..,. 

'ma ho giudicalo secondo la booti del 
mio cuore e le tranquille abitudiui della 
mia vita Non ho vaiato li.iro aii <sa-
rattore tragico a cose che sono nel do­
minio della commedia. 

Egli si fermò — Donna Cruz non ca­
piva punto ; queste parole orano vani 
suoni per lei. 

Forse Aurora comprendeva inperoc» 
che un triste e amaro sorriso le spuntò 
sulle labbra, 

Gonzaga girò io sguardo sull' assem-
bica. Tutti gli occhi eritai chini, salvo 
quelli dolio donne le quali ascoltavano 
curiusamente e quelli del gobbo che pa­
rava attesdosse impazioo temente la ^ne 
di quella omelia. 

— Parlo per voi sola, madamigella 
di Nevers, ripigliò Gonzaga volgendosi 

siamo giunti ad una formula oho rias-
surncva a parer nastro nel mndo mi­
glioro le larghissime esperienze, espres­
sioni congeneri del rapporto di spese a 
iutrolti trovo nella relazione presentata 
alla Camera dallo Spaventa nella tor­
nata dei S maggio 1874 p~!V l'appalto 
doU'oseroizio delle ferrovie Romane, e 
a pag. 304 del volume II delle attuali 
convenzioni presentato da Cenala, Ma-
glinui e Grimaldi, FinaìmouiB a esprrs 
sione della stessa forma possono ridursi 
i patti contrattuali dello Convenzioni 

Le quattro espressioni, identiche nella 
forma, sono tutt' altro ohe identiche 
nella sostanza. Il per cento di spesa C 
corrispondente ad un date introito lordo 
P sarebbe : 

secondo la perizia noila lite delle 
<U25 

Romano C= 1-0,390 
P 

3600 
secondo lo Spaventa C = (- 0,400 

* P 
secondo il Ministero 3000 

( Gena U) C =: f- 0.500 
P 

secondo i patti delle 1773 
Convenzioni C = : (-0.660 

P 
M pare che avrui buono in mano da 

poter dimostrare die,la prima di queste 
espressioni ò la più corrispondente alla 
pratica, ma di questo non mi occupo 
per ora, Mi b.ista ofTiire i risultati, tra­
durrò in volgare questo latino che ho 
scritto iliiiira. 

La spesa corrispondente i\ diversi pro­
dotti ó diversa per Bucchia e per me­
da quanto lo ò pel Ministero ; e quello 
che ,ò anche più notevole è diversa pel 
Ministero che espono al pubblico una 
foriiiul.i ria quanto sia per qtial/o stesso 
Ministero che firma le Convenzioni, 
hlccir qua la tabella dei numeri secando 
1 diversi autori, cominciando dall' in­
troito di L, 28,000 per cbilomotrD fino 
a quello di L. 40,000 prossimissimi al 
prodotto iniziale e al tertniuo dell'au-
m^uto dì cinquanta milioni. 

Sjjos 0 di esoràzìo pcf cento 
di prodotto lordo 

FOK^ lULA 

Prodotto Bacchia 

lULA 

Conven-lordo 0 Spaventa Ministero Conven-
cJulomotr. (?abolII 
28,000 54.85 58.84 60.71 62,33 
29,000 54.31 58.41 60.35 62,11 
,30,000 53.80 68 00 ,j60.00 6191 
31.000 53.32 aP.6'1 •gtt.fiS 61.72 
82,000 53.88 57 25 59.37 61.64 
33,000 52.46 56.91 69.09 61.37 
34,000 52.07 66.59 58.82 61.21 
35,000 51.69 56,28 58.57 61,07 
36,000 5L34 f)6.00 68.33 60.92 
37,000 51.01 55.73 6811 60 80 
38,000 50.70 56.47 57.90 60.67 
39,000 50.40 55.23 57.70 60.55 
40,000 50.U 65,00 67.50 60.44 

I più alti coeflìcenti sono quelli con­
trattuali, quelli del'e conveuzioni, quelli 
che servi-ebbero a pagare gli eserciziì, 
approvate che fossero le convenzioni. 

sempre a donna Cruz, — perchè, voi 
aoìii&voto bisogno qui d^emsertì lìorstiasit.... 
l miei, onorevoli umici e consiglieri di­
vidono la mia opinione; la mia bocca 
esprìme tutto il loro pensiero. 

Nessuno protestò. Gonzaga proseguì : 
— Quel che bo detto precedente-

mente tiil mio diseguo d'allontanare ogni 
castigo troppo severo, vi epiega la pre­
senza delle nostre beile amiche.... Se si 
trattasse d'una punizione proporzionata 
al suo fallo, esse non sarebbero qui,... 

— Ma qual fillo?,,,, chiese Niveile, 
— siamo sulla spine, monsignore I 

— Quii fallo ? ripeta Gonzaga facendo 
mostra di respingere un moto d'indegna-
zione ; — è cert unente nn fallo grave,,., 
la legge lo qualifica delitto quello 
d'introdurei in una famiglia illustre per 
colmare fraudolentemente il vuoto , 
cagionalo dalia manciiuza o dalla 
mone.,,, 

— Ma la povera Aurora non ha fatto 
nulla , volle esclamare donna Cruz, 

—; Silenzio I interruppe Gonzaga j è 
necessario un padronn ed un freno a que-

,;Sta bella avventurìern Dio m'è teeti-' 
mania c()e non le voglio male,,,. Spenda 
una somma notevole per svolgerà'alle­
gramente la sua Odissea le dò ma­
rito,,,, 

Ed & chiaro, perchè apparisce dalle for­
mule che Bucchia, Saladini ed io ttlj; 
biarao trovato ohe nlev.indosi gli l'iM 
troll! chilometrici di 1000 lire occorre 
una maggiore spesa di lire 390; lo Sna-
venla 1' ha ammessi di lire 430; il Mi­
nistero oìa ei dà la sai (ormala di lira 
600, e lo stesso Ministero che firma Ì6 
convenzioni di lire 560. 

E ades.'̂ o veniamo al risultato ultimo, 
ci e è poi la vera truduzione de! Ialino 
algebrico. 

L'ammontare delle spesa (astrnzlon 
fatta da eoonomio o da eifetti di mi-' 
glioi'e condotta dòMa attuale) tutti (com­
preso il Ministero) lo credono inferiore 
a quello ohe sarebbe pigilo dal Go­
verna alle Società r.siiuntrlai, I diversi 
calcolatori non vanno d'accorda ndla 
misura di queste eccedenze. Baaila qua 
calcolate a comodo del pubblìéb; 

Eccedoiiza dolla somma convomita 
da pagarsi por tutta la rete sul-
ratiimonìaro dolio sposo di cser-
CIKIO secondo lo formulo. 

Prodotti 
lordi 

cliitome- Biu'cliia 
trlci GulioUi Spaventa Ministero 

28,000 8,597,964 3,995,138 1,860,018 
29,000 9,293.931 4,405,738 2,106,378 
30,000 9,989,897 4 816,338 2,362,708 
31,000 10 685.864 5,226,938 2,699,098 
32,000 11,381.832 6,637,638 2,846,458 
33,000 12,077,799 6,048,138 3,091,818 
31,000 12,773,766 6,458,738 3,338,178 
35,000 13,469,733 6,869,3S,S 3,584,538 
36',000 14,165,700 7^79,838 3,830.898 
37,000 14,861,666 7,090,538 4,077,258 
38,000 1C,667,033' 8,101,138 4,322,618 
89,000 16.253,600 8,611,738 4,669,978 
40,003 16,949,567 8,922,338 4,816,338 

Dico la vurità, per parte mia non 
trovo da versar lagrime sulla sciagura 
che tucch'rebbe agli istituti coi quali 
il Governo ha concluso i patti di esei;. 
cizio, Trovo ancho curiosa la parte che 
recitano molli del nostri uomini politici 
i quali davano ragione allo Spaventa 
quando proponeva le sue Convenzioni, 
e danno ragione ai.che ai Depretis e al 
Cenala i quali convengono per qualche 
milionu di più. Su non si trattasse tut­
tavia che di questo si potrebbe ancora 
ingollare la pillola. Pagar bene signi­
fica uequist'ir il diritto d' essere servili 
bene. Ma ip ho paura die dopo d' aver 
pagato dune, il contratto concluso adesso 
ci faccia servir male. Ed è per questo 
che combatto le Convenzioni e se siano 
lasciate quali'sono voterò contro, 1 per­
chè più grossi II dirò pubblicainente da-
nieiiica. Ma queste Cabrile non potevano 
entrato in.un discorso; avrebbero po­
tuto, che Dio guardi, chiamarlo un di­
scorso tabellionato ; e diventava roba 
da notai più ohe da eiettori. 

Grazie e credimi affei. tuo 
F. GAHELU. 

611 scritti di Alberto Mario 
La M.irio, scrive la Capitale, ha fatto 

per il suo Alberto, quello che Mario 
avrebbe fatto per la sua lessie, se questa 
avesse dovalo morire prima di lui. 

— Alla buon ora I foce Esopo II, ecco 
" la coiicliisione. 

— E lo dico, continuò Gonzaga pi­
gliando la mano dor gobbo : 

Ecco qua un buon uomo che vi ama 
e che aspira all'onore d'essere vostro 
sposo, 

— Ma voi mi avete ingannato, si-
gnore I esclamò la gilanita rossa di col-
lera ; ma non è colui,,.. 15 torso possi­
bile di abbandonarsi a un essere simile? 

— Se ha molte azzurre.,., ponsò Ni­
veile a mezza voce. 

— IHando alle adulazioni I mormorò 
EitJfo 11 ; ma spero die la personcina 
cambieri\ tosto opinione. 

— Voi! fece donna Cruz, lo v'indo­
vinai,,,. Siete voi ohe mescete tutte lo 
fila di questo intrigo Siete voi, lo 
indovino ben ora, che avete denunziata 
il ritiro d'Aurora,,, 

— Eli I ohi..,, fece il gobbo contento 
disè inedesimo; eh I ehi ehi,., ne sono, 
perdio, b n ciipaoe!,,. Monsignore, questa 
fanciulla ha il difetto della cicala.... Essa 
ha impedito a mia innglia di rispon­
dere.,.. 

— Se fosse ancora ti marchese di 
Ohaverny , cominciò donna Cruz. 

-:• Lascia, sorellina, disse Aurora con 
quel tono fermo e freddo che avea mmo 

' La vedova ha raccolta gli scritti del 
defunto nrbanto e lì va ora pu'oblfcanilo 
sottij hi direziona di Carducci. 

Il primo volume ò uscito g i a d a 
qualche tempo. 

# 
* * 

Como introduzione e nscompagna< 
monto del primo volume, la vetlova pub­
blica uno scrìito che presania iil lettore 
il fanciullo Mario, birlcchino in Lendi-
narri, e la aoonmpagnj per le varia vi­
cende della sua nobilissima vita fino al 
giorno fatale della, morte, 

Quatto scritto non potava ohe esser 
opera di una donna, a di una donna gen­
tile as^ai, tanto grandi sono l'affetto ed 
il sentimento che abbondubo in ogni 
pagina. 

Quando la Icssie conobbe Alberto deve 
avdr concepito ' subito dì lui una slima 
grandissima, dove aver intuito ciò chs 
egli sarebbe iliveutalo, giacché conservò 
le lettere che egli le scrivev.i quando 
erauo fidanzali, prevedendo fin da allora 
che sarebbe venuto t'nipo in-cui «gli 
italiani gioverebbe conoscerle, 

0 trochò una profonda coltura clas-
.sica cil un ssean llnJ.isimo di critica 
letlernrìa, quelle loitera rivelano che, 
fin dai primi anni della sua vita pub­
blica, Alb>rlo Mario non era, propria-
menta né con Mazzini, nò con Garibaldi, 
uè con alcun'altro, 'mi trovava in sé 
la fiirza del convincìmonto, la ragione 
delle opere. 

Egli aveva dell'Italia e del governo 
inigiinre concetto e più ideale e, diciamo 
così più artistica di quanti ne furono 
creiti dalle intìnti più illuminate del 
secolo. 

Questa singofai'iid di pensiero costi­
tuisce la ragione per cui egli fu solo e 
non lasciò dietro di sé una scuola, im-
perocché tanto la filosofia quanto la po­
litica.umana di andar disgiunte dall'ar­
to; e quello il quale non sa separarsi 
da qui'sta, noli i-aggiungartt mai la som­
mità, nò come filosofo, uè ooina.^s^^tìsta. 

Nella inlioduzione, e accompagnamento 
di questo primo volume, desta iUq a^ntì-
tnento di profonda pietà la narrazione 
f.itta dalli vedova dei dolori morali ag­
giunti, qui,iu Roma, ai dolori fiqtoi.di 
Mario morente. Ecco le parole della 

«|N Ila Citniicifl rossa e nella Vita 
di GariM[di Alberto ha trattato ì prin­
cipali episoiliì della meravigliosa cam­
pagna d'.'i 60, Quegli scritti non fanno 
parlo di questi volumi, e puro io avrei 
detto brevi parole della gesta sue; se 
un t'iizzari, dopo ventitre anni di si­
lenzio, sapendo nel l;j83 AlberiO mo­
rente e spoi;undolo impotente a chiari­
re il vero, non si fossa servito dal Pic­
colo di Napoli, giornale dall'ouorovo'e 
De Zarbi, per. gettargli addosso il fango 
delle sue sozza, calunnie, diplrigeudolo 
cospiratore, agonia, spia di Mazzini, vo­
lontario di parata, repubblicano di cafTè, 
cacciatoi;e di f,uci|i e lucrose inissipni 
loiitaue ilal teatro della guerra. E,,per 
riuscire maglio noU'intentn, il Fazzari 
stampava lettere oirpite non si sa coma 

dapprincipio; se fosse Chaverny, io lo 
rìllaterei, conio rifiuto costui. 

— Il gobbo lìon parva sconcertato 
menomamente'. 

— Bell'angiolo, disse, questa non è 
la vostra ultima paròla, 

La gitanita si mise fra lui o Aurora. 
Essa non chiedeva di meglio che di bat­
tersi con qualcheduno. 

11 signor di Gonzaga avea ripresa la 
sua arni noncurante ed altera. 

— Nessuna risposta ? fece 11 gobbo 
avanzando d'un passo, col cappello sotto 
Il braccio e colla mano al giustacuore. 
Si è che voi non mi conoscete, mia 
bella I,.,. Io sono capace di passare la 
vita iniera adorandovi in ginocchio I 

— Oh I questo è troppa I fece la Ni-
vella. 

La altre ascoltavano ed aspettavano. 
Nello donne c'è un senso supcriora che 
rassomiglia alla seconda vista ; esse sen­
tivano un non so qual dramma lugubre 
sotto qiiolla farsa che, malgrado gli 
sforzi dal bufl'une principale, si svolgeva 
tanto penosamente. 

Quei signori che sapevano a che cosa 
si riferisse, ostentavano allegria. 

CC'onlinHa^ 
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di Modici e di me a Garibaldi, fatsiiì-
«andò nomi e date, facendo dire ad Al­
berto ciò che dissi lo awai tijmpn prima 
dì conoscerlo, f,icondolo comparire maz­
ziniano sfegatato '— ciò che non.fu mai 
— da Garibaldi spe^aato', allora 'é poi o 
sempre. Gli amici acdnglururngo Alberto 
di tratiare : 'jimilegno col dispi'c'.i'.o del 
nilenzio; Ma'6'gli,"Che steppa allora sol­
tanto bhè io. aveva conservato ogni do­
cumento e briciolo di carti cha lo ri­
guardava, fece venire tult» a Rom.). E 
a ma addolorata a Tederò soiapato la 

' sue declinami forze póV si'VpYeglTira.ós-
«eri», egli disse i —̂ Vadj,, ogg' l'I.??:', 
lunnia torna a fare capolino (spirava 
di fatto l'aria pt'stifera.fdi.Goucapj^ller,' 
Fiizuari e conip.):-tutti i oosln uoD.hann'ì 
lo prove e documenti ad hoc, 11 fungo, 
s'appiccica.. Oggi DOO.posso ris'pnndord 
corno sono ueu: aiutatemi a sbugiardare 
costui, oho non è .che l'istruraento del 
partito caluuniatdre. — E sorretti) dallij 
mie braccia pgli scrisse a lunghi ihlert 
valli tra uno spasima e l'altro, privane 
dell'I delia morfina, unico calmante, là 
pura e trionfante verità ohe non ain-
mctleva, uè ebbe replica ». ' 

Questo pi imo, volupie contiene gli 
scritti artistici e,, letterari!. In liDtSej-
c'ondo ohe saràpjeoedttto.dftuno atudiè 
4i Carducci, v.errann» pubblicati i po l | • 
tioi ed i polemici. , ,, _ J 

• La,.mQltep|icilà. del lavoro, riesce a 
danno .dell»'sua. .profonditÀ; e qi^esto. 
danno è, maggiore. quando le opere r i 
«guardano^ ra.rai i diverbi dell'amaBo s4 • 

• p e r e , , > , - , , , •; . , • • ' • ; " • 

Còma ; scrivere di. afte,, peif. eeempid, 
e di: politi», riusoeudo sommi, in am;. 
b'idue la ma(erj«.f . - •! ., . ' 

Eppure Marioi gerisse di ambedue eB 
io.«wbeduarè.riuscito scoeile»te;,oom| 
eeoelleiite riuscì ;,in tutte le manifesta­
zióni, 8 furono molte 6 diverse, cosi del-

. l'ìngegnp suo come-.della sua vita,' Si 
pu& anzi affermare :ohe egli sia, statp 
forse l'uomo pii» completo fra gli Ita­
liani del secolo: artista;e filosofo, sol-
dato e pubblicisia, cospiratore e lette­
rato e principe dei polemisti, del sub 
tempo. • . • 1 . . -

• Su l'ingegno di Mario, riuscito, eqcà-
lente in •tanle e tante varie mantfestà-
Kìonì, avesse scelto un campo spio di at­
tiviti ed avuto .mezzo ,e modo di-aspi!-
carsi ijitticnmeute in essoj; il .patriota di 
Lendinara sarebbe' stato G.randeì'i ,pel il 
BOiiao anlicordallit. parolai', -.,; -. ' 

Cosi come fu, .agli non sarà certo di­
menticato, inflno> « tanto che viva, la 
memaria dei. migliori di quella generî -
zioue ohe ha voluto a veduto la.nuovu 
Italia. * ì 

Deprilis risporiiiej'clw fr|i 10 ,o.^ IB 
giorni;-|.«rrà distri^ìlta lu^elazlotó»; 

Lu||qr|nl 8o!leop';Ia rel;izionei'|ittl(a 
rifori|^;.,tìella legp -di pnbbllcaMtótt-
rezzaiill *P,., ; # t -S» 

ApIfM la'iis,oiiilgne stilla di^Mpna 
d^ l l ' Jp to . l a i j l s che i lsognplab 

mento del dovere. " *«'•'. 
Di Rudini teme per laH(i!seiplHia,-p ^ 
Saggerlsoa come poli'eb^jjlin^diSfsH 
Branca chiede al ministero se il nostri 

armamàilH 'c>mmaéVM&&»i natrt-
ititerasìl ''sfano- tmi-dK'fsfci'-àflrtintare. 

';t!oJ) fldudift ona^ guerra._ _ ; 'J "" i" , ' 
"""Wàncihì n'ega'tìH'è '3a"'fà'(in's'olairahr 
,])lano a 9ol!eyar,6| dijbbi, sull'Intiero eserl 

jî iW." Ràm|n(\Mt4 ohe'ffno di'il 1862 quando 
attenne ,dfi)la Camera il,,v(ito_ per..ratjol 
l)zionByd(illj>(,,p,8na d i , in.prte,. fe^e ,tr4 
eccBzioj^ii;_oioè per r,^'8eroito,.p.8.rìi»,ma» 

"marinAll» A pac n .h'rlgjn'tt^gio., ,' ; 
Qà^l'orfi„fli)rges8e il ' W^ngtiq ^dl dii 

..fendere î i patria,,-j^vefir.ebtiesi tes^rpito 
compiere il s'up; dovére ..in ,modp 'degna 
delle gloriose'tradizi'onl. , •. ' 

,., Dichiara ohe'in' a'tìesa ,di precise ini 
formazioni da Taogéri risponder^ meri 
coledj, .aljft in erfogaziqno, sul , recenti 

..mv<iàim^ti 'al Marofsoo.. ,. „ , . ! 
'','. lfell(iii:| (^qiutfllssario,regio, ha amplis­
sima fl4noii «Ije.Ia morale ;0 la 'di^oi-
pUn'a dfll' esercito non sono tali 'dà 
dwtar^ prep.oPiUpazipiiì. . . . '^ 

,',Finzi,. presenta la relaziona.sulla legge 

Seir pro^vojlî îqpnti, riguardaifti' i.jir^stilj 
ei gpver,ii"iiaajonali , della liomljardia 

.̂ ^̂ ..•Xenezl.i i.y,.1848;^9. . , ' ; 

Ili la 
, ^roilirto ,§.(-.• ieri improvvisainBnt'e il 
tempo si fece, bello. Nonciimano .le regate 
,per* causa (jt̂ Ha pìea,a d,el.Po non ebbero 
t.tiogo, e.(urono.rimandate alla 2 poni. 
4'oggi, eî sp.ijd'o deorast^iute le .acque. ', 
'i ,L'.iHutnina?Ì9ne d'ieri sera fatta dal­
l' Ottino fu ,".ammirata _{Ja un'JmMqpsa 
calca ^i pp[jòl(J..e jriusci yeràtn'ente fanti 
Stic», 8tupgnda,-ei,di,,inagioo efi'etto. 
. Sta'niaLÌi.vi-aarà,un|a nuoVà,gara-d|i 

.,pi(;qioDi viaggiatori;-, liei .coppie, di -,vari 
^tille'?{iÌoi;i,. iptirtiraijno, '.co.ntemporanea-
rjriente. e_ per'!(iiver8e„ttirezioni..'i 1'. i 
';', ,tìu,èjStà.gi'ii; ayrà„lupgo. la lllflrajni-
zioite elè'ttf'ioa'ai 'Vat'ontjnq. , , ' 

All'Estero 

I r ooadiiioni delia-pesiia seil' Àiiratiab 

Si ha da'relazioni-private,notizia di 
qualòho Clausola del trattalo.internazio­
nale iiropoato' a Gorizia nella-Conferenza 
della commissione mista, a proposito delibi 
lierfcd. ' 't • ";• '• • • ' .-•• 

Ecco quanto.si riferisce: "•' \ 
« Il buìtf si va 'rischiarando, ma riori 

eoi lumi dei oonfareiizieri'ohe coutinuà-
no a lenerji sotto ilìMóggio, 11 profi'Sii'oé-
sioh, rappresentante della Camera di 
commercio' di Zar.i alla Conferenza stèssa, 
ha pubblidato' la 'sua' rt-Iazioiie bella 
quale è detto esplicitamente! che là que­
stione della" pBscà fu risolta' favorevol-

' meiita alla còcchia' cW'ò'g'giottà, ' 'a un 
ipiglio delle coijte 'però-, 'daterraltìaté aii-
cora W.profonditài'eséa è proibita inai-
cuni tratti di- mare per-figuardo all'a 
pesca dalle sardelle. JDa Conferenza ebbe 
di mira'nelle sue'determinazioni - l'in-
dustcia 'pesohei'eccia' e l'approvvigiona-
meiito dei' met'oall'to^tieri';'e limitò-per. 
bohseguenz.i bèni maggiormente t motti-

.• di'- d»"» =-trattai'«"'i«'la'"dinamìte-.e;.dél 
letto, d'eUifQrbia coi quali ,i_ pescatori 
dolla'-fltoslfl'àvèvaiio'cò'tìiiftotót'q « clisli'ùg-
gere il •p6sce'd'e!t*'A'àrlaticò.''"; ' ' '"•'' j 
' Infine aòdoBé la'p'ropqsta'dello Stroa-
sich e de' suoi due ^collogbi',' gli'ég'fegi 
signori Seiferf eVrfititio.vioo, di doman­
dare a ciascuno ^dèi 'Htì'e' Governi' l'isti­
tuzione per'ftiàuèiile per la' coltura del 
mare. Tutte ' queste ,'notiz'le non sono 
pubblicate in maiiìera officiala dalla Oon-
feieiiza internazionale. 

L'islrio poi dice che anche 1 pesca­
tori istriani attendono con ansietà il 
definitivo, regolamento in base alla.Con-
ferenza, perchè ,córti pesoalori| di «oa-

' trabbaiiiìo fanno', loro, del ^damió'nella 
pesca delle sardél.le. ' ' ' " ' ' ' 

Parlamsntoljaziomle 
.' O.AMBEA' DÈI DBPMATI 

Seduta del 5 ~ Pres. ' BiANOHiEnf. 
Vengono convalidale ,le ek'zioni in­

contestata di Bas'te.ris ài 4.° Cuneo, e 
di Pascolato a Belluno. 

De Renzie presenta la relazione sul 
bilanciò'del'miniutero degli interni. 

.Fazio Enrico domandu a ohe punto 
siano' gli 'studi sulla riforma della legge 
comunale e provinciale. 

' Si assicura che è intsrv'enulti- un aq. 
'Èordff fra le potenze dei Nord su queste 
•blisi "segreto; libertà- alla. Germanili 
n.ellU 'politica 'coloniale; appoggio alla 

'Russia nella suapolitioa in Asia;'aiuto 
eventuale ull' Austria per possib'li éoij-
quisto nei Balcani.' ' ' " t 

in Pro^ncia..': i 
, , ' i»a Sàn-vUp '^ giugno. 

• (M.P.) L'.amministraMune coiminale 
~è una bal/ilùnia?,- -" li '.'• ,' 

. -Davvero vhe-.non, oi.oredevft .in--una 
risposta-della Giunta.comunale di San-
Vito! Eppure-guardate, è tanto II vlrgi-
neo rossore,di cui è soffusa il volto, che 
scende sulle scomunicate colonne del 
FriuUVA difendere la sua amministra­
zione 'S perdendo la bussola, se Itj prende 
con il povero..9.o.C!'!spondente, phe,.non 
ha fa,tto altro phe mettere sulla, .Carlb 
q4Si»(o il .Consigliere a^v^il.'P.él.eèjìffo ha 
pubblicamente detto in una pubblica ss-
dutallt'- • -••' . • = , , . 
.' .DA. modo 4i trattare della onore.vd-
lissiima .giunta non mi meraviglio punto, 
conosco lo 'Slylus lìomaiìflJ Gurim cavato 

_di «Http, silo, solite tonache. Non occorre 
dirlo obó'dì "fronte ai poa,tumi, conteggi 
'di -questi ' aapltinUssirai a'mministi-atori, 
non cambio una cifra di'qu'àlle'clie'ho 
-scritto,'non, uiia pàrol'a'di quelle ohe 
ho detto.'- Di 'grazia, pércliè gli' fl'ndre-
vblissimi' assessori non hanno dafo de! 
mentitóro'al Consigliere Petriiqoò? 'Al­
lora bisognava riscaldarsi, miei signori, 
e mettere il bavaglio all'imprudente-... 
ma voi |ion vi ricordavate della stampa 
libera I fi giusto, è una cosa^ tròppo 
dannata II ' ' ' 

Non • rammentale ohe dopo le osser­
vazioni del Consigliere Petracco, tutto 
il Consiglio (mano là giunta) impres-
sionato approvò alla unanimilà la pro­
posta di inienssare il Prefelfo ad inviare 
an cqntaiihl "'' ' ' , 

Ma io ho'torto'a'ihtrattenermi serii-
munl'e di questa giunta ohe ha il fegato 
di dare del mentitore a ohi ohiacna 1» 
amministrazione comunale'nna'b;ibilonia. 
Ebbene signqri non lo è forss? E di­
tomi allora a quale scopo il Ooisi'glio 
(oho non è giacobino') ha deliberato di 
rlchiatonre dalla prefettura un Cantabile 
•jlerohè esamini le oatiso dello sbilancio? 
Perchè sonu necessari i prestiti fatti ? 
Pòrche la Giuii'ta'H'a date la sue dimis,-
sioni iii. massa ? Péroliè i nuovi eletti 
pure rinunciarono alla carica? Perchè 
non si trova in consiglio nessuno' il 

^ttale voglia metiero ^.piedi ,.in quella 
' t t l | a selviigiii, ftspra i for,t«;,tlPerohè 
.p|ì' 'evililp;ja vajiiita 'dé!dnlì|g|pstraor-
'.dftlnrioi rf|W-«oftlra seduta ijlllaéri sera 
Wif la Mia S|kgglaran«f p,!*-? voti 
g s t l o vffrijessi'l^-coprire qifèM carica 
l i l l a quWave|9.'rinunoiiitofS"£ ^ 
,»-ìì #».eiftrr ofei'-'schlflltosi,, aém('non vi"; 
..fate, 4&*up»lo di pasfflr"8opra apè'rW'-' 

< lii'ente alis delit)erai!Ìon|,.delt'.ConsigUo<« 
fe della L8g|e|j.DWr Consiglio t f§ (ò | jò | 'P , 

oàia che nei ^erbaie a'nalò'go s^àal sta-
'• fiililó -che'il> èànlabife 'tóitó óhteslo'-'iffiì-'1 
m{diat6n^m;mfino--dtm'%m--mw 

I fatto pràiìéa' alcuna. psr:Op'nsi'gtiorj()ér4 
\ che 'àtf ón'fa'fossirst'à'blllftfBr ap'i'ii'a'ir 

ponoprso pei; ,11 nuovo Segretario i e at 
onta ch9_ 1 autorità vi abbia piti volk 
od, eperglojBifqente oooitato,.. Vtìì .faq?at< 
1̂  (j'reóohie'-di;, meroant'. Della, tog le 
perchè' in Qnia,!iil'art, 2S,delia legge oo-
.ran'pal.e 'e •pr,óv,inciaìe, siede come- cpn -
sjgilere od assessore queli'..amibon8 do' 
tristi ,Polo' che è eoonorào 'spirituale d 
Pr6'Jol9(ie.' ,i , . . 

Ah.l 1'- iimminiatra.zicjoe non à uni 
Babilonia? E perchè nella seduta di 
ieri ,11 presidente ha dovuto fare quelli 
infelicissima e eompassiOHcpole figura di 
non sapere (ó non volerò) rispondere 
alle in|orrogazioni Padelli,, Gattolinii 
Pntràcoo, il qu,ale disse cliLirn e tpndó 
che il 'povero..pr,e8ìdeiite si liscia mnare 
per il «USD, dagli altri ( le parole soni» 
testuali) a 1' assessore tìor.asauttl -,di-
.chiaro di non sap.efne nulla parche fft 
aempre-lontano? ' \ 
,,. ,0i'a,"9e'' 1'assessore anziano noni sa 
'fauU'a; il'^ig.' Pietro Morassuti nemàaii'cq, 
e non jfi,',,8oiio altri assessori effettivi, 
¥l̂ i è che lie deve sapere,? É questa una 
babilonia.si o nò? 

Io vi, -Jdirò slgpìjrl .flfiUa, giunta, qhp ti 
il paese nòii,.è davVei'i)'iroppo conténlp j 
di una 'tafo iiminlnlstrazioni', 'tanto che 
avete avversari, persone ohe non puz­
zano - né 'di radipalisnif), riè di prog.'e?-
serià. Ah 1 i nostri appunti sono arto 
rettorica, armi elettorali; sfacciataggine 
poco invidiabile! Il ' , , 
• 'Non abbiamo" detto cho"noi non ci 
iusiìighiamo di poter in caso di élezioiji 
'mandare in con'siglio uoinini'dalla'nostra 
parte,''raà olia •otediarao dlntfere il di­
ritto di esigere che gli ' a'rami'nislratoiji 
del cora,une sieiio forniti di èapdùitS b 
volohl&ì A . quanto pare voi'ci negale 
Un" tale" di'rìttltlll ,Eìaddi'Sso_ tarò ' fare 
a 'chi ',riòh'''ne'''^vesse avuto'per ahcb 
l'onore,, la tfer'soiiale'bonosceniia-cpiV la 
aedictìnte'gilinta di'Sanvitd, 11 primo 
assessore è" il ' aig. Mò'lin che, "a delta 
del-'Consigliel-e .Petrapcó 'si lascia, e per 
sua aiÀ^sà"Confessione, meniire per il.'nasp 
•e degli affavi del'Ì!0|nji,uìie. non nesariiehtb 
il 'èeoondo" è''qàal', vnlorftso cànipiOne 
della cattolica .là'da, ohe è il Moraésùifi • 
flnd a 'ieri lontano da Sàuvito e.'qtiibm 
ignaro di'óéiit'fosa';' il'tarzo è 1' asse^ 
sera •«urroj'flJo; frate ••Polo.,.. 

Gli illtrt .3, assessori non vollero met­
tere piti' le' 'm'àni nella pasta dopo ri-
nnjjoiato, e i soininenzionati {mtao" il 
,fràté che 'non ••'l'ifluta maj), i quatj' ad­
dossarono .alla massiccie 'spallo" ii gi'àvp 
"pohdo,H'd|a uk"ih<>se 'p,h(^"soiìo''^imÌ3-
sionaifi' Oóii una' ammini.sll'ozione cosi 

.'b^ie ititéflqta, ^'il comU'he, può ' riposate 
sii di n'n'iisrto-'di'roso'!... ' ' ' ' ; 

' In quan'ijo allìi,"cipoi(3,e;àlle miÀ^ógnc 
pubblicherò ir,'V"efebala, del Copsigfifl e 
rltórneròl in meritò alle cose Osnòst^. 

' . „ S . . f . i t o , jSi'àc»'"'-, ! .':-'i!''-
DiHttot'AidH «FrtuiT» '0 sig, 

"''.In éegui.to alla .J:ispoj'(aj contro,"'il/siio 
•<!oi'r.is|l>n(]enle di.S. "V îlô  insérilix jnel 
illlraero'di ieri'sèra'e firmata «M Gtiint\i 
•Municipale» la .prego a pubblicar la 
preaunte. ... i • '.- ' - . , , . - i , ; 

Siccome, anolie io- faccio parte dell'ai-
tuale Giunta-tlimiS9t'o»oria, anzi per-quai-

.,fth?.,t?WP9,..,9.,fln.q a pochi .giorni, fun-
zióiiài'dii assessore anziano e 'potrebbis 
quitilli, a buon "diritto, auppórsi 'èbé'la' 
.m'iaJ'flrtaa 'fosse poàta'in'c'àlc'o'alla'àe'ltk 
risposfa, mi senttì'iii doVere'-',tìf""d|c/(ià-
raTCì che inalgra'dogll eqoitaraenti'dei-
l'autorità"snjierìore nòn'h'o' vOltìt,9 più 
immìsohiarniene' nella 'otìsidelta « babi­
lonia comunale» e quindi nbn sotto­
scrissi, l'articolo in discorso non bolo 
ma non fui no manco inte'r'pellato in 
proposilo', né in 'alcun modo avvertilo-; 
da ciò mi è lecito" dubitare che anche 
qualche altro mìo collega ignordsse la 
pubblicazione fatta, compiendosi cosi uno 
dei 'nofi rari spadroneggìamenti; 

E'C.lfi perchè noiiiméno si sospetti 
che''" io "possa avere approvato la "Ri­
sposta della Giuntii alli» quale o par il 
contenuto {che non mi convince) e per' la 
torma, nO'i posso bosóié'nziìisHnQente ,as,-

•sqoi'Armi. - ' - ' ' ' ' " ' ; 
' ' Protesto poi contro la collettiva "de-
narainazione di Gt'unlo «i!(NÌcipolii che i 
tiilei òolleghi, provvisoriamente ìa carica, 
si''appropriano, in quanto ohe essa "de. 
nomii-azione, trattnndosi' di Giunta di,-
missionaria,^ comprendo lutti i membri 
dimi-ssionjii-i e mm-quelli .soltanto che 

's'ono rincora pròmn'sortomenlo'incarica; 
e mi maraviglio al,lamenle che una e-
lementare delicatezza non abbia sugge-

I rito ai firmatari della risposta di porrà 

I loro nomi, evitojìdo cajì'ajìbs' il dubbio 
ohe altri dica ojjcriva JiSi'xiho non può 
e non vuol dlfiv^d seriv'lirs. 

RingrnzIandsltìdall'ostMlllità, mi pro­
testo, e,. .%*i Sg 

' * k - itfjflei)o(isf;fto. Padelli 
Consiffl^ra |6^unalo,.|5M0i>bro della 

giunta ^issiStiàrtai','e.i'"Sji'^JSiloM as­
sessore'Sozlano. '•••"" ' '•'' 

''{ ]i|aìtli^na 5 giugno. 
*"• il' ibslti giornale qui è letto con pas-

|xs,ioRa",-,-.';etl" si.o credo ,"chi,aieI"Ho»tro di-
-etretto-si».il-più-diffuso."- -• — —• 

-•iBi'ifàtti potrete convinlservl di 'ci6i« 
iÌaHrimwerosB"uorrt5{»nìieniii8""'(Jìi8'ifa)~ 
dialratto di tatisana ricevete.,, , J 
" E' 4"tt08td è grati' banefloiq: psrohè' 1̂  
pubblicità apporta luco 0 la' luóe -reca 
loon- gè' il • baiiessére a* lai gimtii'la-.. ', 

j OonjRre-'dceiie.piir .ciarli mtssorl.l^ 
pubÙioilà è considerata di ii,essuna ìm^ 
portanza,'ad iiiaàooiifiti quin-ìi i suggerì', 
meriti dèlia Bthropl*; "'" '''"'' ' ' '. 

i - Vi rloorderete, d'odo, dijlla mia cori 
rispondenza', in cui pregatfa—• ritenendo 
par Berto ascoltata la mia preghiera • -
pti^gaVa, dico, il dottor Antonio Donaiil 
di rinunciare" al posto di Oonsigllere 
Provinciale,-" a l q i a l e , pOr"- ragioni di 
salute, eaaO"nott'può'oonvehlentement'e 
attendere." -.n., -' - •'•'•- \ 

. Pregav,'», ,a nomo di, tutti coloro ohe 
a' iiiteressaiio pp.r il bu.on and'^montó,deir(i 
puJjÈlicàcqsa," é,8e le''oreo'ohie„olie'doyè-
v,^i:0,iÌ8coltar,mi fossero ptate,,iqueile'ciì 
un.,'buon ijilenditore, ora noti sarebbe 
bisogno di ritornare in àrgoffliento, ,riij-
.carafldo, la dosa, ' , , - . , . . • ' J 
,.'< Clii'è poro causa del ano m^Ie pianga 
sé stessi». . . . . . . _,. „ I 
.; '̂ 11 dottor Antonio Donati, ^press.o ._p4l 
éqnósci'òtb opl .,qomig!Ìòló di dotlorihi, è 
«ti buon-dia.vplo, wn'.óiié3t'.u'óm,ó ,,ei,uli 
gentiinbróo. ' . ' , - 1 
. l ' tttìe'qualità queste ohe contribiit-
soono a fare di ini un buon oittadiptì, 
un amico carissimo. , , ' i 

, Ma por essere un, buon amministra;-
tore pubblico ci vuole ben, altro, i, j 

Provi » db ni and? rio al oav,,.Mil^nese 
plfq,' poverino, dopo un affatiparsi, di 
aiiiii ,ed anni, se v(iol .far .qualche,ppsj 
.bisogna olje ;si addattti ,od, a copijire oj 
a, ta.r farei,' , , , ,,|,,. „ i 

Eh,^i,pardiva,ii.tera ,!ii(an .amtnini^t^^-
tore, bisogna posseder prima qualohe,cosa 
ohe non sl;chiami solta.tito b,ontà, qpe(|-;i 
,gi'o, ,(ropp.o' bontà,. • , . j 

Il dottor AntoniqiDoni^li,,eletto .Cod-
,sigller8 Provinciale per grazia del babb.o' 
'e volontà; doìj,,pochi,.niestàtbni del,,dj-' 
.stfetto, d,i Latisana, lia,coperto bqpia?ljnp. 
il s,uo„.uf|ciq ogni qual..volt8i si, ^-flst^-. 
fintò ,dì,pr8ijder 'paijle, a qualohe-iajroi'o.-, 
„.,Si pijò, .dunque, flgurar.si, quanto si^n|) ' 
ben,e irattati- gli interessi del diatrqtto " 
,idi,%atisaqa-,con i'.dua consiglieri- prd-
-.vinbiali. phei'disgraziajiimente 'abbiamo.. 

Ora, poi', non,è più .neiidoltoKino Do-
'nativ-unà tal.quala balord.aggine, il .voler 
fi\f, l'uomo pubblico, ma.bonsi unascoi|-
venienza. Sa l'abbia pura a miilé,,dal 
mio linguaggio ch'è alquanto rude, .ma n'a 
incolpi se ateaso, perchè egli no è uni­
camente la .oaupa- - -. - 1 - ' 

Da qualche ianno,,araroala|o, impnf-
sibililatq,.q'nindi,a pre.nder parte ai lavori 
del parlamentino proyinoialo, r- non,„phe 
questo sia un danno, "ome di^si ,—- il 
dodorino Donati, iioa può,rest,ire î i uiiji 
e.arioa .danjieggiando 'gli-interessi di una 
intera regione. , ; • . . • ì 

j. Egli, non. ha, i| diritto, di far,ciò e ' 
dovrebbe, .comprendete che è-ora,,fli. di­
metta. ^ . - 'l ! - -, .1, ->•'•„. ì 
, Se ee?o poi iion,co!nprelide!ital:cosa< 

qua.lcuno.si ii)cariolii..di f'irgiiela-capiré., 
, |Ora che-^gli ; elettori amministrotiiii 
saranno; óhÌE\inp|i ad-eleggere- i iOonal-

.glieri ;comunali„iSÌ, ,po.trebba,,procedere" 
anche a,ll'etejape dehConsigllerai P,r(J-. 

Jjncialo,..iu .BU,r_rogazipn.̂ ,_(J9l,dottei:„A4-
lotiió Dóh'iti,'in'onora del quale, "Lalj-
sana gratissl'maj'potrebbe-,'in'"luogo aq-
"oonoio, porre iS'iìfgbente isorizionO!' l 

' ' '• " AST'ONIO DONATI ' • 
"•' '00*ls|dl.IERB PRO"VINOI4I.E ' ' 

' ' ' BBNÌ3P1CÒ tA PATRIA , • 
KINUNOIANDO ' ' ' 

' ' ' " A RAPPRESENTARLA • 1 

Credo di esser stato chiaro e di non 
"essere obbligato a tornare in argomantq. 

, Girolamo Spenzstti, ] 

S a t o l l e S giugno. • 
In seguito a circolare del'conim.'Vin­

cenzo. Noce — r. procuratore generale 
presso la Corte d'appello di Venpzia — 
il nostro onbr. preloro, dott. Cipriqtto 
Poilione, pon quella intelligente aple'rzia 
che lo caratterizza, ha.notninalo. pef 
decreto iinii Ciìniinissiónc ptand'amm^fffle 
di quindici probiviri — tre per. j ogni 
Co rati no, —„ • perch^i con benevoli pensi­
gli ed OMloréDolì eccitamenti esortino alla 

. celebraiipniì del nialrinfomo civih, ', tutte 
guelle 'persone del territorio che, ili onta 
alla legge, si sono semplicemente .urtiti 
'col rito, religioso t •, . .,,., 

Lo upìoni." illegittime nel,,nostro inìjn'-
daràehto 'sono settanta;.nel dis|rp'tfOii',"' 

, tero,_dyl.lfi, Corte, d'Appello sono/gHallor-
'dici")nl|'o,"(r6CÌniìo"e uiio / ' ' . ' 

La'commissione fu convocata per or­

dinanza II.giorno 37 maggio, ed ha già 
cominciato isttollavoi-ì; iadtinanza ebbe 
luogo nella I sala del iPretore* il quale la 
presiedette j presenziavano dodici mera-
bei/ ,due •giastiflcaroiio '0011''' lé'tlera, la 
Idr̂ * Ù8setìZjVi,',I|̂ 'dìft>lailorti;,'()iaf',8i'g.'tilo. 
Bitta; lOariìr/eràni —r GiiidiòS ..concilia-
torè'-enAssauswr» 'itìanlèlpalei-di O.meva 
—.alla un*Kmiltó*à'tìtìi'"Wh'n8ro aocet-
tate'̂ ,',J'|iòVrì^Ìtoì|Mtt-,,OfM5lÌ!tì.c>,.dl farle 
ritira''re."EiàmInàtè'qùiiidi le ' l is te dei 
matrimoni, tiiancaìtil di sanzione legale, 
venne sp'irtito il lavoro comune per co-

•;^a'n'e|"fr 'atabiirto -oirér.tiiirtii mé'm-

"còir#'retórè. ¥Ò3Òfa™vèìiu8' òoiifermaito 
presidente il dott. Oipriotto, e chiamato 
«llrfDl(i?ion(![<^i j?gf((iS.r,l|),i"ll''1)ra5fi'sslrao 
vioe-oduoellleie Marsilio. Da ultimo si 

svot6.sìhi raaa"*liBitt d'inviare, «a i-iavoro 
compiuto, un memorandum stampato alla 
Procura generale, e fu nominato rela-

itore, il-dott...Gio.".Batta OSvarzerahi. 
I JLt'iiamaza, ei sciolse, dopo che il sig. 
Pretore ebbe pronunciate nobili pstrple 
por ìJidMri'8 la Commissione ad esaurirò 
gl'irlpiutiàbanti' anzidetti colla massima 
'sollecitudine. Qu-aiiti lmltitol"f 'iroVerà 
tra 1 suol colleghi del ' "Veneto que.'to 
dislinto funziouaiì.ìo? , • ,'*,•.,.•. ,X) 

-, IPei, ' g l ' I n o n d a t i * Hiceriamo a 
pubblichiamo i, 
.; iOn. sigrRedattorediiljtFriuli» . 

Saremmo, a..pregerò la-.sua. compia­
cenza ,a, voler inserirà nel suo,- giornale 
verameufe patriottico, la segaaiita let­
tera" aperta' 'alla ' Ooni'mTssioMb Prbvin-

•oiató pagi' inondati del Ì882,'('épooa dal 
Diluvio Universale),! - : . 

P,ar-rìpa.rara all 'arrora incorso, nella 
.prima distribuzione j^ei aussidli governa, 
ti'viial 'Comune di Praia, còlla,^Frazione 
d'i Gl'iìrànn, ci' fu' fati*0''8ptiraré"Bi'iio dei 
decorso-1883 una-BébO'iidà sonbiiìa'ir fì-

-voredi quelli oh'erano-stali ingiusta-
.melile esclusi. Posteriormente, li signor 
poinm. Oiopgno.ni ,aegretiit;io,-della, Com­
missione, con' suo biglietto pr^mèlleva 
ohèjnbreve sarebbe'fàtio'il riparto; — 
ma 801.0 passati 'cinque' mési e tiu'la 
abbiamo ancora" veduto,-'ed i ricorsi allo 
-Au,torilà,lopali'a .nulla..valgono,.-;.. 
", Si ,prpghpref)be pai-tanto, l.a, OpmiU's-

'sionie sud.detl'a a. vblpr dichiararpj se vi 
sia'quftlbjie ,b'ciaa',dì."positivo,'o'p'pura sa 
fu 'uno' 8pU'0l'zo,''ch'e lillórà'almeùó''8a-
reranio fuori di'speranza é fuori- d 'er­
rore. , .,.„ ,.(., ,%.,-, I 

1 Alcuni comunisti di Praia e.GMfano. 

' ' C l v M a l e . Darà'oiiib', 8 corì-.'p^'ìna 
l'troVianio -a'ttnunoiato ' su - dei manifèsti 
.qua-16 cqiàiatflssi lungo i raur,l,-:doin(-
^nlcà 8,giugno,,sulla,,Piazza..Paolo-Dia-
póne, in Cividàle, seguirà, lo,.sp_(,(l.acolo 
'della Tóthbotó "e^del Ballo, 'sospos'd il 
giórno'dello' Stat'uw;'causa''il "teùipo av­
verso.- - I . I . 
- Sp-riamo ad auguriamo anzi che quella 
di domenica abbia da riuscire una- belila-
simìi festa. ; . 

A v e i i t o » Sojo', Giacomp da Jul-
mez'zo, fuarre'stato dui R. Carabinieri per­
ché" girov'agiii^à con U'i b'oltello di ' cui 
la legge proibisce la detenzione. ' ' 

' RÌ«iSa> K. Cavassó'fi'uoyn.'pet^ fu­
tili motivi; certi-TuÌ3'^Pidtr'ó''aZaijiboni 

'-Agostino. Vennero .trat'loro'a'bàstonate. 
Lo Zamboni usci raaloolcio dalla; rissa, 
avendo riportato alc.une,'terjte',flill,aijesta, 

' meno male per Ini ohe non sono, gravi. 

In Città 
Mfòniuttènito ' a Cliìi^iltaKdi. 

Oggettla 'dèbarbòfiferl'ì'pff'la lotteria, 

K|izzi_ oay.,dott. .Ambrpji.b ,1. 5, Va-
ìon'tinis avv. Federico" I. 0,'Gifbèi^li'-'An-
loiiÌacottii*'ItSliit •-l-.*'2, DfiU8si"Giuaeppa 
I. 3, famigl|pj;fl'qiitjfnarossa I. 6, iN,;;N. 
1. a, Tosollni flbin'é'nlcb'l. 2, Feruglio 
Giacomo [.,,9, V.ìnoe^izo, nob. -(Ji'giiani 
l.l'O,. Tofiaselli fainiglia.1. 2, Del G«bbo 
•L.'d.-SO.'F-aSaiì'a--Gaàpar6 c.^m} Fllip-
poni Angola ,c, 2,0, Crpmea?,, APili'ea 
ci 2'0; Ni'gria'Giù'sè'piié c."2B,'Béfvil'aoqua 
Giuseppe .'e.-,'26,'hDel iGdbbo'uOiuseppe 
.0. 50, pecotti, Giuseppe e. 20, Scotti 
Giacomo e. 20, Fiumiani Amerigo o. 25, 
Modotti Giuseppe 1. 1, Oolautti Antonio 
e. 20, Del Gòbbo Antonio o, 50, Sbru-
vassi Pietro a. 50, Oattaroasi, "Vincenzo 
,0. 20, Del Fabbro Giòvan.ui c._àQ,'Stef-
fanutti .Antonio ,c., 2Q, Mi^.lielulti Gin. 
vanni p, 30, ditinari Bortolo e. 30, 
Tambozao Angelo e. 29, Basai Giovanni 
e. 20, ,Pirlo Giuseppe e. 20, .Modesti 
Emilio e. 20, Franoesohinisi Vittorio 
0. 20, .Rora.ano Leonardo e. 25, Oasars.a 
Luigi e. 20, 'Tofòlutti Giuseppe p. ,20, 
,Bi}lda88i, .Gjoyanni .?Bn,, o, .3A Micopi 
Aiitiinio. q. 20,,, lÙattinioll- Girolamo 
e ' 20, Da S(iÌ!at'.i Marco e. SO, Peopri)ro 
Giuseppe.'o..20,.Bianchi,Sparandio p. 50, 
-puqohini Giuseppa. 0. 20,, Na'rdpzzi Vit­
torio, e. ^p, Della Roy.ei-6 Antoiiio o.,?0, 
Ooslad?tii' lAp.tonio, p,|.20,, Gpbes^i.Mi-
c}i6Ì6. p.',|29, ' Nlgria . Giovanni , C; 20, 
Chiandptll. Franoas^p , p. 2Q, Mansptti 
GiòV. Batt. e. 20, Steffanutti Luigi, e. ^0, 
Bendotti Valentino e, 50, Calvi Nicola 



IL FRIULI 
e. 50, Michelutt! Oiuseppe e. SO, Beo-
dotti Pietro' o. 60, Venier GiOTanni 
0, 50, Butii7.zo»i Lazzaro e. 25. 

(Conlima).-

•• Vév tèi tAotterl» &d ìnoremenio 
del il'oiidy fpel Monumento a Garibaldi 
p'erveii|;ono jil Oonittato anehe le of­
ferte dèi oltladln,! .'della Provlnoift, ,1 . 
Coniifati'dól Capo;liioghi distrettuali,-si 
òcaupaa^ òtticamente e c ' è da sperare 
perciò a iiiia fòlica Husoiiita della rafi<;olta 
dèi dóni anche dulia Provincia. 

» 
» » 

Soppiamo inoltre ohe il oomm. G. Già-
comelli ha mandato in dono per la lotteria 
lina statua in bronzo fusa a Roma dai 
Nelli la'qhale rappresen*à II gladialore 
mor««t8« opera dejt'àrie greca : - ^ il di 
cui originale è ài Oiiiripidbglio; " " • ' 

Il deputato oav. Emilio Chiaradia 
spedi pure in dono per la lottarla, iin 
orologio con catena. 

C a r i t à fiorita è il titolo di un 
volume ohe uscirà fra poco dalla tipo 
grafia di Marco Barduacp e consiste in 
unii* raccolta di bozzetti, versi, raccónti,' 
fatta da una giovane udinatie ohe ai 
appellò al cuore della persone colte e 
gentili di Città e Provinoia, pur una 
piccola opera buòna,-Sé póolie turoiio 
le risposte, ebbe però il conforto dì-
trovarle quasi tutte corrette e proprie' 
ed il volume ohe conta circa 160 pa­
gine, i» 8° grande, non riescirà almeno 
noioso. Desiderò inoltre la raccoglitrice, 
che-.ognqna si firmasse col nome di nn 
flore; per eVifàl-e I soliti pseudoolmi 
inoonoludentio.poter in qualche modo 
intitolare 'il- volume; ' 

Nessun presszo ' fu fissato pei detto 
volume, siècome verrà venduto a 
vantàggio!.degli ^.orfmelli .dell'Istituto 
TbtaSdiiii 5 ^̂ bsl" ptesi'ntajidosì gli steasi : 
nelle'fiftìiìgll'e fet là ven'iJIta, riceve­
ranno ^agll acquirenti .quei' importo ohe 
la loró'genérosità vorrà Stiggerire. 

Chi lo acquisterà avrà cosi un grazie 
dagli slessi orfanelli, a cai ne'unisoe 
un altro la raccoglitrice 

Smm Gemmi. 

I l m e r c a t o d e l b o s s o l i . Ecco 
i prezzi d'oggi : 

Gaiette Incrociato per Kilogramma 
Ijire italiane (valuta legale) L. 8.25 e 
L. 3-00. - '•;. • • • 

I s t u l n t o fllodrainiuatlco V . 
Cleoni. . ,Conto riassuntivo dui tratte, 
nimento dato la sera del 21 maggio 
oorr. al Teatro Minerva a ben6fioio_ dal 
fondo pel monumento da erigersi In 
Udine a Giuseppe Garibaldi. 

, I n t r o i t i 

Viglietti. venduti dali'Iatit. fliod. entrati 
al cancello N, 393 a L. 1.— - L. 398.— 

Tigli.etli d'in- , . 
..gressp ven­
duti alla por­
ta del taatro» 259» » 1.—.-

Mezzi viglietti» 19» » 6 0 -
Loggione » 142 » » 50 -
Sedie , • » 98» » ' 7 5 -
Poltroncine » 60 » » 1.50 -
Palchi 'V '» ' 21» »,6.—-

. Introito' come d» Bordereau 
del Teatro L. 1001.46 

Aumento per viglietti venduti 
dairJsiitu'tó e- non entrati 
al canbello N. 25 a L.' 1 » 26.— 

259,— 
9.50 

71.45 
73.50 
9 0 . -

105.— 

Totale h. 1026.45 

E s b o r s i 

Tasse e'tolli {partite n. ' l , 2, 3 
'dal Resoconto) L. 22.08 
Afajto téatro'(l)'(p'ar'titan.4id.) », 6 0 . ~ 
Jlluminazion'e(partiten.6e6ld.') » 27.50 
Servizìodei leatro (pariitaii. 7, •' .. i 

8 , 9 ,10 , l i ) » 46.25 
Or heslra (partita n.- 12) » . 31.— 
Addobbo,. mobUìD,,. vestiario, e., 

pianoforte (2) (partite n. 13, 
14,=1,5,'16) • ' • : - • . • • , . » 4 0 , -

Servlzio'e fabbisogno di scena 
(pattila n, 17-, 18, 19, 20, 21) » 18.68 

Stampe (partite n. 22, 23) » 62.— 
Servizio e illuminaziune per le 

prove ài teatri Nizionalo e 
Minerva (partito ». 24,25,26) » 16.48 

Diversi^ (partite u. 27, 28, 29) » 24.36 

Totale L. 347.24 

R i a s s u n t o 

Inti'oiti L. 1026.45 
Esborsi 

Civimzo 

» 347.24 

L. 679 21 

Udine, 29 maggio 188*. 
Il Presidente 

B L U M G I U L I O , 

/ DirMori H Cassiere 
Bardusco Luigi di M. de Candido Bomen. 
Berletti Angelo II S8ffr«i(orio 
de. Bassa Ernesto, ' Modenese Carlo 
Lorenzi Carlo.' '>- , 

•(l)'L'óffittò"Vlol 'iMtro'"fu"rì'do'itò ilaX'. k) 
(!he spetWT» airAmministraziona o L. 00. 

(2) La ditta Stnnpetla e G. concesse gra-
tuitamanto il pianoforte, limitando la spesa 
a L. 5 pel solo trasporto. 

C o n t r o d i i M o s t r a z l o n e . Ieri, la 
banda cittadina,eseguiva, sotto alla loggia 
comunale, i soliti suoi oonoertl del gio­
vedì. . • • ; 

I vai'i Seizl di musica'furono suonati 
inappuataDllmant« e ve&ero ,Atà pub­
blico mèi 0 pia riprei(f,i applauditi. 

Dopo il pnnuHlmope'z'tói, la.folla scop­
piò, si può dire,in una aoclamazione una­
nime, ohiedeoclo la .Màrcia Reale. 

Fu dfita tosìo;. Posola se ne volle il ' 
bla ohe fu pur4 nfeoórdato. Anche l'inno 
di Garibaldi, insistentemente chiesto, fu 
eseguito fra ^H'applaùsi aniversBl|'d^tia 
folla, òhe ne. -vèlie pure la replica. ' 

I I C a l o i r i r e r o a l i * é s p U a l e 
T e c c l l t o . li Calorifero pen-ia soffo-
nazióne . dei > bozzpii àìstema>: Laup.erti. 
esìstente ilei fàbbrlbtttb'OspitàliVecohio, 
viene aperto' il giorno 7 corrente e fun­
zionerà a servizio del pubblico dalle ore 
6 ant. alla 10 pom. a di notte a rlohiiT!! 
sta dei-cominitteuti, : ;'- - -Jf* 

La retribuzione "pei" Ik"soffòbazióile e ' 
di centesimi 5 per ogni kilogramma e 
pei taglio della bolletta .centesimi 10. . . ; 

B i r r a à i C t r a z . È così palpi­
tante d'attualità, specie da nol,-laqus-?! 
aliene della Birra, ohe vate la péna di" 
seguire ogni \qual' tratto gii apprezza-1 
menti che questo o,qupl diario-va di­
cendo, in' propòsito. E ' non patendo non'-
convenire'che'ln Italia come battistràd'a 
alla fama della Birra estera proceda co-
«tante quella della Fabbrica P. Sohreiner 
e figli di, Graz, ci piace riprodurre dal . 
Le Pitit JVifois quanto si scrive a Nizza 
della Birra suddetta : : ; 

«Ancora qualche giot'ob e l'elegante 
chalet che la Ditta P. Sohreiner e Agli 
di Graz ha erutto a Nizza sull'altura 
del Pipi per far oonosbere ed 'apprezzare 
la ;sua' Birra, sarà chiuso perchè termi­
nata l'Esposizione. Bbooj un'ossèfva-
zinne ohe non è senza Importanza: di 
.tutti gli stabilimenti congeneri che furono 
eretti all' Esposizione, qiello-della Fab­
brica Sohreiner ha avuto la maggior 
voga e successo j ohe se'In ciò va lodata 
la intelligente direzione dei fratelli Bar--
ralls è ben più giusto' rlcono.soare che 
la qualità eccellente della Birra Sohreiner 
ha contribuito ad assicurarne completa­
mente quel lusinghiero risultato. 

Del resto, la riputazione di questa 
Casa importante non data soltanto da 
oggi, a Nizza, ove è lappreseutata dal 
sig. G. Astesan, ma da gran lunga, è 
qui ed' ovunque largamente conosciuta 
e generalmente preferita.. •;. 

Siccome il Comitato ì superiore'del­
l' Esposizione non aveva esitato compren­
dere nbl Giurì il signor Franz Sohreiner, 
siamo lieti di segnalare ohe sebbene ' 
questi avesse posto la sua' Birra- (wi 
eonconp,,nondimeno fu cosi apprezzata 
la qualità, ohe il Gomitato delibsrò'di 

• contraddistinguere con diploma d'onoro 
la Birra dei signori'Fi Sohreiner e Agli 
di Graz,'nella Stiria»i. ; 

U n b r a v o c o n e l t t a i U n o . i l 
un certo Zucohiatti Ferdinando da Udine, 
caporale nelle guardie, municipali di 
Roma, il quale venne nel giorno primo 
dei' corrente-mese decorato della me­
daglia d'argento al valor civile, ad es^o 
conferita .con decréto del giorno 22 del 
trascorso mese di maggio, 

li fatto per cui lo -Zucchialti venne 
premiato è il seguente !i 
.j.Il giorno 22 -agosto,'dell'anno de­

corso, il caporale Zuochiatti era di ser­
vizio in •'Via Nazionale, (ina delle stradb 
più frequentate- della' Capitale, qUaiido 
un cavallo, attaccato ad; un carrettino, 
imbizzarritosi si diede'a'fuggire per la 
yi,a, pièna di p.àssagglerii 
'. ,ÌI pericolo ^ra imminente e'" nessuno 

'osava affrontare la furiosa bestia. 
Ma il caporale Zuochiatti, con sangue 

freddo invidiabile, attraversò la via ai 
cavallo,, lo afferrò, pec la briglia e,dopo, 
sforzi inauditi riuscì a fermarlo, salvando 
cosi le persone,che trovavansi .sul ruo-. 
tabile ed evitando disgrazie maggiori 
facili a succedere 

Questo rileviamo da una nostra par­
ticolare corrispondenza dalla capitale 
oggi parvenuiaoi mentre ci affrettiamo 
pubblicare il fatto ohe torna ad onore 
di un no.'tro biavo concittadino. 

C o m i t a g n l a I n d i a n a . Se rL 
provovoii sono ' le operazioni dei cosi 
detti Strozzini, sono riprovevoli del pari 
anche quelle di certi individui che sono 
uniti in Società per tre, per quattro ed 
anche più, con appostamento in date 
ciltà,e8Ì tengono una corrispondenza co. 
stanta fra. loro, ed hanno per assunto di 
andar in cerca di uomini di buona fede 
par concludere con questi 'afl'ari,'e con­
trattazioni che hanno per Iacopo l 'in­
ganno addiriltnni. . : • 

Non è limitato il ramo di commercio 
che quei messeri trattano ; essi per ciò, 
.sono ora grossi negozianti In -legnami, 
ora negozianti di grani, di castagne, di 

.commes(iiii(!,dipon»i, di ekincaglierii, ora 
di 'DÌBO."lnsoraratfdi tutto quilntosipre-
senta ni loro occhi di probabile acquisto 
mediante uocettazioni che essi rilasciano 
ai venditore ingenuo; cambiali ohe il 
più delle volte portano coma accettanti 

la'15rwt,,di..lndividn|' o'monlrai.. iibltanti 
la città'lontane e ohe poi sì' risolvono' 
ad essera autentiche bensì, ma di ditte 
dì asmlma insolvibilità,,, , 

.Va bene tenei» a' oooSl 4«Mti mesMri 
per non Wblani trar 'nella tBie.'.i ' 

; ; • Un possidente cantpagmti. 

\ feaitm ' IMIne lrra . .Pubblico 
ao/ìrsoi'" troppo «èaréo, anche' «Ila rap-
presanfazione di ieri «ora," A: qualità 
(tara, J'obitudlDeldi:!'andare, a''Teatro; 
semlira affatto periata tra noi. Peccato, 
perchè lo spettacolo è'buono Bri- bravi 
artisti della compagnia meritertibbero di 
essere ben in ,sltro modo, incoragghiti. 

Ieri sera il baritono signor Ciceri so­
stenne, invece del distinto artista sig. 
Piergeiitill,, la parte di Figaro. ;Ltt so­
stali ne con disinvolftira di provetto arti­
sta è piacque assai. 

-Fu applauditlssimo anche il duetto 
.cantato dalla valente soprano signorina 
'Rizzago io unione al Ciceri-.«/ilfarinaH. 

Speriamo ohe nelle future rappresen­
tazioni Il pubblico si scuota finalmente 
4i)ll' apatia,flfl qui mantenuta, ed accori» 
numeróso'a Teatro. 

.' il. contino Bertucci annunzia al oafEè 
la sua partenza per Monte,Croce, . 

— Pensi di rimanervi lungo tempo? 
domanda un' amico.- . -

— Non lo ao... Ci resterò... quiiidlci.... 
mila franchi. 

- Anagramma 
Per dritto o per contrarlo 
.Se legger mi vorrai 
Dì piume a color vario 
Uccello in me ,v'edrai. 

Spiegazione dell'Anagramma antecedente 

Elle 

"Varietà 
Mistìéi^ nella sua cella Hi 

f o r t e d e l l ' O v o . Salvatore, Miedea 
sa ne sta sempre .tranquillo,libila sua 
cella. Al momento della dìqhiaraziona 
del ricorso protestò della sua innocenza. 
Disse Che egli voleanocldpre solo il Co-, 
darà, ohe non fu ucciso. Gli altri sono 
stali uoci,si per fatti indipendenti dalla-
sua volontà. 
.-Vi è stfito un-raqnje.nto'in cui ha per­

duto la calma. ;Udivasi il suono di uiia 
musica miliiare ed egli ha esclamato: 

Ecco Codara ohe seguo la musica, quei 
Oodara che io vorrei sbranare. Egli vive 
ed io sto qui in questa cella e forse 
dom?ni sarò in piazza d'armi per essere 
•fucHatol ,' r, . , • : 
• Alle volta dice : Ma ìiuù sarò fucilato, 
perchè il re è clemente. Egli -lon ha 
'futlo uccìdere Passanante,- che obbe l'au-
ducia di porre le mani sulla sua persona, 
e' non farà fucilare me che non ho vo­
luto ncdidere chi sventuratamente è 
morto. 

ITotìziario 
La, CommisMoue dei 18. 

noma 5. — La Rassegna annunzia 
che la maggioranz.i della oommissicino 
/erroviar.ia si è, oggi radunata pw de­
cidere sul-contegno.da tenersi di fronte 
alla minoranza, la quale --• sempre «e-• 
condo la Rassegna — rende diffloiie ogni 
conclusione. 

Che fard la-mi'>oranzaì 
La Triimno commentando la notizia 

della Rassegna sugliilntendimenti della', 
maggioranza' della oomtnièsione ferro­
viària,'dibC'ohé i"̂ 'isu'î i ani'ici della mir, 
noranza regoleranno,;àull^''dalib'éyaziò'ni ' 
della maggioranza "la' loro.;cQ'udotta. ' 

, L'ex-prefetto. ' 
V e];!pref6tto di Firenze, senatore 

Corte, muoverà nella Cam.era Alta in­
terpellanza all' ou. Depretis i-,ui'notissimi 
fatti che avvennero durante l'istrutto­
ria del processo Strigelll. 

Misdea verrà fucilato! ,• 
Dopo lo dichiarazioni fatte oggi alla 

Camera dall'onor...M»"Oini si considera 
certa 1' esecuzione' del soldato assassino. 

Partenza. ' • 
• La Regina e il Prlocipinb partiranno 
il giorno 14 corr. per Torino,' dove si 
tratterranno alquanti giorni. Indi i-Reali 
si recheranno a Monza. ' 

... , La; riforma commole. 
La «ommisaione per la riforma co­

munale e provinciale terrà probabil­
mente domani l'ultima adunanza. Essa 
deve decidere la questiona dàlie finanze 
comunali, La.oomiuissione propone ohe 
le spese di pubblica sicurezza e della 
giustizia siano tutte a carico delie Stato. 

.Probabilmente 1 ministri si oppor­
ranno n questo nuovo aggravio sul bi­
lancio del 0 Stato ; la questione verrà 

irinv;iàta'e rlsbUa con un progetto ajé-fj 
olàiè, • '",. • •.11?;; 

i Uno diuosihtione contrfi Bimarki\'4 
: Berlino S. Cispaoci da Amburgo di': 
cono ohe uned) i-bbe luogo ;nna grava 
;dimostr«zi'ine''h'PriedribhsrttÌ!è, Gli b-
•perai di uiC'tlbina fabbrica,»!'-affolla-' 
ronà d i ra Ili U'abitazìona del'óaoàolllere 
dell'imper i, htìendo nn gran bacoanb,; 
Con fischi, grldu, canti. Comparsi i gen-' 
darmi e i servitori di Blsmark s'impe­
gnò una «ioléniissima colluttgisibho.-ffl' 
furono molti feriti. p.ellK/dlibbstil'àn''tf' 
.vennero arrestati. ;-|q|j' •>, '. ;;. ,-.-*'. \--
• Va dispjjocib postertór'b'-dieie'óh'è-i-di-
ihostranti erano in massima pisi-te ope­
rai svadnsj. (Jradesi ohe .lh;-:Jrima' noti-, 
zia sul fatto sia «lquanfò?)BSagerata,. '-

yécqua di Cilli 
I Tcfflpnlbrunnrn à l'saniea 

|genoina o ri nomata-afl^Ma 
.,—,,p.._,_Jola-aloamaU)i8;4ì Robltsoh, 
• l'a -'^(l»!«f''K lina. sl^oriltnàrla abbon­
danza d'ae|po;óftrb'n.ri|'ff;«i'.lfato dissoda 

, mischiata *Sl vino '^l,^wÌcon8orva forma 
,la bibita ,m igioij'&'iiSsj'n bmog|nea o 
rinfroscBttti, /;. ••"•'*'*' .--» 

, Si venda} in batllglk», UBO Bor^'aux, 
d i mBztò'flitro «'da litro. 
. .'Depbslfb in.Udine fuori porlo-Guài-
'gnaeéó ^ ptma, -Mf̂ ..̂ ^ .̂ JEnnlkfe" 

â tc 

. ,"DltóiMî llâ ^ 
' - ' ' " ' I 'iv'iV- '' •' ' 

, Una sntófflfì.1, - j ; , . . 
' Berlino |tì.' La Vosis^l.; jJsltoBJ'dica 
ohe l'Imperatore flri|ii>i!'à';.noraina del, 
principe eredllario aj^Jpi'bsìdbhfé'e'del 
prìncipe d'i Bi, marclffsfe'vfb'fpiesidenta 
del Consiglio di Siatb'i'di'.&ussvf, 'del' 
quale il cancelliere Ijk- ĵ̂ fataso là rico-
itituzione.'Crédasi cha^SijM.'ì,iSara C'issato 
il'conflitto sqrto fra>-tfcps!noipe impe­
rale e il gran cance||l|r'jr: per qnesta 
risurrezione. '- ''%\}!' ' , ' - ' 

'.- ' Scioperb':-%\„ ••',' '-

É 'scnppialo.'-'à l'est'.'fl#}|i.sèinp("rpidi. 
fabbri ferrali' .%*•'? '•, -_ ' ' . . . 

. . - ' , 0 _ _'V'<'!- ' • ' • 

Kiondra. 'S. Il rti|i|5f; hi da-Parigi; 
1 gbyerni Inglese e fiSDoe's'OldiSeulopo 

preseritétnente sul ritll'.tt-'ilegll inglesi 
dall'Egitto Qii.tro Ire aiiìty,>'•..;-

C a i r o S. Notizia sicureJiiffennano 
che i.prigionièri italiani.rdé1'Mahdl sono 
vivi n in buona sulula.^f-^ • ' 

P a r i g l i .5.. Il Senati Jppr'ovò modi­
ficandoli alruni articolii'idei codice ri, 
guardanti il divorzio siippi'uàsi nei 1816ji 

M a r S i g ' l i a 5. llH.i,noi<.n4l'o distrusse' 
l'altare maggipre di Ndir.s-fiqmiì: de^ !(«,. 
Oarde I; danni asoeiidono'ad plti-e 150 
mila franchi.'. - '' "* -

. In vii Gembjja ai M. 76 
sifabhtìóaiiiì'sciiiols dalla più 
satn'ptioè' ti .più-, elegante mo­
dernità por;'.! ijégozii di ohin-

caglietlaì 'raaroerie,'.#-!;pi)do , di' ogni 
misura.'•'• ' 'ì •.'=f 'i 

Si' fanno pure cartolài per gli uffici 
pubblloi e prìyati, e;|,8fa«a?guÌ80onQ ri­
parazioni a-pri'zz! riio!l5ì|)i(nitati.. 

MémoifialedQÌ privati 
'ÌÌI«H()'<«'I'«» Ul!:iil.,A SU'i'A 

Milano, 4 giugno 

Le disposiziphi dal nostro mercato. 
, noo tendono, punlo a modificarsi, e l'a-
stenzione agli' affari prevale sulle ge­
nerali. '' 

Così non Veslano òhe quelle poche 
tranaazìonl provocate da alcuni .bÌBOgnli 
momentanei, le quali, per la loPn-'soar-• 
sazza, non possono nemmeno dare mia 
norma esatia dei prezzi. ' ' ' ' 

Nulle, 0 quasi nulle le contrattazioni 
in gaietto. 

DISPACCIjDI BORSA 
VENEZIA, 6'gFiigno' ''',''\' 

Rendita «od. 1 géiwaió 07.15 ad 97.80 Id. ga'd 
1 luglio 9 .̂93 a 1)6,18. Londra 8 mesi 25.0t 
a 20.06 Francese a vista 08.70 a 69 90 

•Valiùe, 
Peazi da 20 Irsiiohi da 20.— a — .—: Ban­

conote aqutrlache da 206:60 a 206,76; ' Fiorini 
austrtachi d'arf̂ eato da —-.— a —,—. 
Bara» 'Veneta 1 gennaio da' 195.—? a, 196.T-:-
Societit CoBtr. Ven. ' l genn. da 888 a 887.' 

LONDRA, 4 giugno 
-' Inglese 107 .1(3 Italiano 96 7i8 Bpagnnolò 
—. ~f Jmm '—.—. ' ' - • - • , . 

' - ': VIENNA, 6 giugno 
MoWliwB 808.90 Lombarde 149 80. Ferrovia 

Stato 817.40 Banca Nazionale 869.— Napo 
.leoni d'oro 9.69 OamWo -Parigi 43.<0| ; Cao)-
llio Londra 122.26- Austriaca 81j30'" 

BERIJNO, 6 giugno-
MobiiiMO 620.— Aastriaclie 684.— Lom­

bardo 2U Italiane 96 60 • 
PARIGI, 5 giugno 

Rendita 8 0[o 79.0 2 Bendila 6 0(0 108 06 — 
Bendila italiana 97.06 Ferroso Lorab. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romane —,— Obbligwonì —.— Londra 
26.20 — Italia li4 (Inglese 100 li8 Rendita 
Turca 8.60 •'; ' • • ' • ; ' ^ . 

DISPACCI P i i l T l t ì O L A B i . ' 

VIENNA, 6 giugno ; ] 
Rendita anatriaca (carta) SO. 16 Id. autr. (ug.) 
81.30 Id. aust. (oro) 102.10 Londra 123.15 
Hap. 8.69 - . . , ' ' • ' 

Mtt,ANO 6. giugno . , , 
Rendita italiana'97.47 tóall 97.46' ' 

„., Napoleoni a,'(>ro .—TT' • „ .—.— 
, ' PABIOI, 0 giugno ,, ,, 

Cbiitsura doUa sera Bond. It, 97.60' 

.•;;piteitò 
ALLA-̂  

.JET; ĴKJ m ; H 
roiNE - i 'diotto .il''Dilòmo . UDINE-

Oliò gontìiiio ,'dl fegato di Mer­
luzzo pròyeiiionte d-aUà. Norvegia. 

Olìq dslfegato di'^Mariuzzo cqn 
pròtojoduro di ferro tt'e'iitro ed inal­
terabile preparàìó "djii''ohimici far-
maoistì Boaero 'è'Sincri, '''"' 
. L'olio di' fegato di;-Mer!«zzo ^d 
il proto-joduro di farro-sono pre­
ziosi ritrovati lieìla^'ÌPérapeutia» 
moderna, I'effi(a|digi!?4ni quai.ì'^Ai 
confermala' oggiifasC^j più -;d!.> 
stinti' pratici. ,!',(-' Jj'ii 'li '''''' . 
.iLé.iyirfiì nulfìuveJ,i^èl/|prìmo.4a., 
aziblìe rioostuti^.a jlagli \ elemenlt 
dei- sangue del s'f oSiSiB.li rendono 

.'d'. una-;Immensif 'Maà, in | | j ^ 
serie numerosa $ì"ifiijjiie, caiu'e 
la $ò.r'òtblà, la t|sì,;|g|«ohiUde la 

r oloro'si, ad altre;{l,fl'||i^Ìevoli ùia,-
latlie, d'indole e - p p « i 4 anakgijft 
•trovano- l'uèl/ tsliMioftti rimedii; e 
lo s£eo|flcp^ imc^itioabilo, o l'ar^-

'tiaoto'''òK'e' i'riipèdisce I' ulterlafe 
processo degli.esiti'morbosi, i-.-.;-.. 

Proprietà della Tipografia M, BABOUSOII. 
BtiJATTi Ai,K?SANi>RO, gerente res-^ons. 

ìirùovo, orarlo' fcrroylarto. 
• ' , - , Partenze., ,., 

per Venezia '' Misto' - o.re -1.43iant. 
»• » - "Omnibus » • SilO » 
» • » -I Diretto »-"10..20 » 
)>' ••:•'» .Omnibus ' i Ig.oO pom. 
» .»i''V)'.-.-- _. »•," , -••»'-'-'4.46 "'•» 
» - » . ,U:J Dl'fnlto ».'r8.28i' .» 

per Oo,i:m'òtif';;Misióf ' '-'bre' 2.50'-ant. 
»'- '-"' •»•'-•''"' Oihnibi^s-'' » . 7i5ìi" i* 

^» ' ' »"' ' - » -' ' i' -'e;dj5 pom. 
» ' ».. , » ' » "'8:4Ì7 » 

per Pontebba Òmnibus ore 6.50 ant, 
» : • ' » Diretto • •'» - 7.45 » 
» » Omnibsu » 10.86 » 
» ' ' » ' » » 4;80. pom. 
» » Diretto » - 6.35 '» 

da 'Venezia. ore 

da Corinons 

da Pontebba 
' » ' ' ' » ' • ' ' 

? . . ? > . ,, 

Arrivi. 
Misto-
Diretto 
Omnibus » 

j . • » . . » . -

,Dirello :.-»' > 
. .UrnhibusUi, 

. Misto Ore 
, Omnibus » 

» » 
>.. '•• » 

2.30 ant. 
7.37 » 
9.64 » 

.3.30 p9m. 

«.as -» 
l.n ant. 

10.— » 
ISSO pom. 
8.08 » 

Omnibus ore 9.08 ant. 
Diretto- ' » ' 10.Ì0''W 
Omnibus * , 4,20 pota. 

' biratto. 
»'hi.?40...,*, 

%p 

(vedi avviso quarta pagina) 
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liè inserzioni si iieèvofto èscliisivaraeiite àll'uifleìo d'amministràsdóne del giornale l i Friuli 
• Udine - V i a della'Prefettura, N.-61 •-"••-•-•-;•-•»••'-''•-"••'•• , ; '' •;•' 
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Deporto staipaìi p r i e AmjBinìsi^iW:»^^^^ 
pere ?ie, ecc: ' ... 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di ca|ieell;eria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. " " : ' : 

3aa«6ti2ilorire 'aco-uu:à/ta o.pxoEnta, d i t-att© le oxdÌr!.a5axoxii-

Pr̂ saì coiiyeaientissimi .l'Uà 

O 

A i 

-e 
©' 

È solnmoiilo garantito il vor'o Sciroppo ilifiuratho di 
Pariglìna composto dui prof. G. 'MARZOLINI di Koma, qu­
ando sia ìn_ bottiglie idenliche alla forma proŝ eutij, con rtiarca-, 
di faliSricii "ó"fKticl)eUa dorala. — lìsse bolliglie l'rovonsi» 
in vendita avvolte in carta gialla portanti la stessa Etichetta 
in colore rosso, e fermale nella parte superioro della Marca 
\clepositata, Eguat confezione hanno le mezzo bottiglie - Prezzo 
.delle grandi lire »,jmozze lire ». . • M I 

9», Tre baltigUa"(dosa per una cura) presso lo Stabili­
mento lire 85 , t in-lutti quei paesi del continenti ove non 
vi sin depositom vi percorra la ferroyia, si spediscono ffanclw 
diportò e d'imballaggio per lire HI. • 

M** 

M VITOITA 

m§ 
LIQUORE INDIANO 

Gu(lnigjone,»;>f41)|i\1.9 deUmale dei dsnti _ ,' 
Il i<ii)t€ò^<j- ltii<i>àu<k' - i - Propariilo .secóndo -la 

ricetla d.̂ l RMK iSAKA* E(< KIBIR DI H,.>^DEPAE ,̂\D 
oltre l'I cid'nara pWiiiiiiaeiil» qo..lin)qno pili vlnlèiit'ii »• 
d o n l i t t s l n , 6 sinlo i;iii'iic.iio ''.ille priiiei|iiili Jul^rita 
niodiolie (il Ui'ioiw, qu,'e unico .n?' sno gncore per l'i-
giciie della Ijocc... ,. . . • 

Il L 'Ignoro Intlllniio'composto niiicanicnte di se-
.slanzè'vejPtHi, *it|'ì'9Cito iiiC''i.vtte nniil'i<i chrralca' del' 
proK'SJior Wand v-l).rcHen'.idì i.'pstd, ni?n contiene so-
«iinze doiii'o.'-B niro"{jiiii'<uio ; si pcò (wrclè v^aro libc-
rumentB,dr. qualunque ppv̂ niin perchèporrftlaraenk.ij'uo-, 
eoo anche so veiiins^ ìnn;0'ui . ' ' ' 

Oiio»lo •nernvVxIt i i fn-LIqnore. oltre ad essere,' 
il più '•icuro l'iidof'onud^ îco i'otio.3cìuio fiiioru, ù ottimo" 
mezzo per.roinitonere lo iautri™, pre?" rvriflo ilal(e lente 
,inliiifif(Via4tófl!'''éd'Bffr7;ioifì'"«fljuticfej']jel-'impedire le-
inornsliizioni Ca!c;rèé e l,i<ci(i''ie déi'''deuti'**"'"' 

Unico Deposilo in'UdiHe presso • • t o s e r ò o Sa»<llri 
farmacisti dietl'O il Duomo, ' •=' • ; • . 

^ Presso ir Negozio. di.'ROMANO JACONISSI 
- i à i ' l ^ l l S ^ M O I K K O ( A m p e z z o ) 

• Gi'atide' assortimento di libri ascetici, storici, politici, eco. 

al 50 per cento di ribasso. 4 

FRA I aUALI, («PORTANTI SONO: 
C4NTD'—.Sfori» l3n(i)iì»'SBfe'~""Yòliimi 10 elogantementî  >, fortemente, 

"'lègati'iti pelle c6n-36fitu'ro,^'!XedizloDa., . ' * ' , . , ' ' ,', Vi; S"; 
CANTÙ — Griinrfe 'iWÌisiraaione del Lombardo- VmHo. "'•• 
TITO-LIVIO — Slorfo Botnam — yolumi 10 ben legati" 1'» ,̂pergamena. 
Disionàrio dellaUngua italiana — con 7 grossi volumi fortemente, legali 

1, io I pelle, opera storica approvata dall'AooB(|emia (ĵ Ua Crusca, stampiit» 
,» I liiìiRadova nella .tipografia della MineM. ' , ,• • 
AntìaU'iìeUa propagaxiorie della fede — inOelcganti volami legati in'pelle. 
BìWi'aSacra — Veneìià 1706. ; ' ' ' " ^ „.„, ' , ' 

MnotBlopedia Ecolesiflstica — iij 150 fascicoli. ,, ,,.. ,, ' ' , 
HOUPIIY -^, Biblioteca dei predicatori — in 161 fascicoli dei quali n. ÀS 

' j^e^ali in pelle' con dorature componenti 4 grossi voluioì di circa 1200 
pagine l'uno. .".'"""" ' 

liguori — Opera in 80 volumi, Venezia 1838.' '",• ' ' , 

Molle altre opere con e senza legatra, Oaialf̂ gq, a richiesta. 
,IJO stesso tiene pure in vendita un pianoforte a-.prezzo limi-

tatias,i?io, , . ' • . • p . 

PRESSO Là PRMIATA PABBRIOi 

' D I 

PIETRE ARTIFICIALI 
' ''l : ANTONIO ftOMAIÌO 

F v o a i FORTA '?iarizzA 
trovasi un gi;aride deposito di bocchette per payàtojs 
ad uso irrigazione. SI assumono inoltre commissioni 
per';gyalunque lavoio in cetnento.^,., .„.•... i 

.Presso la stessa Ditta, trovasi anche un grande 
deposito di zolfo raffinato. 

PILLOLE d'estratto di Coca .| 
i .ti ' ' , • • ^ « r ra ray^ i^a- - • • ^ 

La preparasioiio della;Coca fui per lunghi anni il segreto g 
d'un farraiicista'spagnuolo a'Eima. Dopo la sua morte quol, Go- g 
verno acqoistfi néiraniio l'865 il segreto dell'erede di quel far-'^g 
macisla. . ' "'" ' | 

Questo spocifloo è comporto di estratto di Coca nella mas- % 
sima potenza e di aloono oihe indiane, che hanno nn'influenza g 
particolare Si'Pe purtl genitìili virili,. Sotti) la denominazione,» Stati -^ 
d'indebolimcolo doMe parti genilali virili » non si comprende sol- :; 
tanto i; effoiiivo sti.ito d'indebolimeolo.ossia, l'impotenza, bensì an-̂  ,S 
Cora quelle cagioni lètts'ctiè'Stoitiialmèrite'possano prodtirre'qu'el-'g 
le mal(ittle.,, , ' . . i-r, , ' , .; . . . i, i-, , q ' ' ? 

Il prezzo d'ogni scatola con'50 Pillole Mi, 4. franco di por- (f 
intuito il regno contrO'vajlia postalo. Sei scatole I<. »0 con la 3 

' relativa istruziiiiié. — Unico deposito presso la Farmaci^ . l losero Q: 
I, e l eandr i dietro il Duomo alla FENICE RISORTA, — UDlS'E - S 

10;ST4BIL1MIISP^O: 
, '.CHIMICO 

ir^aiaMEU,Tico 
INDUètRIAl^E 

IntoDio Fiiippuzzi-Udine 
brevettato da S.;M. il re d'Italie'Vittorio Èrnanuelé 

.; è ' f o r b i t o '••' . '• 
delle'rinomalo PaHliijih ' Unrehesini, G(»'rH',, Becher, dell' Eremita-di 
Siiagna, • Pallerai, t^klij/, ) Prei^M,, l'uiìipfissin-, pplasoii's LoMmes, 
Cassia Mlumtmla Filippuszi ptc. ecc. ntle'à'guariie I.. tosse, raucedine, 

j costipazione, brouchitej od eltre .;ni'iilti;Jl)i#,W!l liiiBit, il}.i)jBV|inio.j.<lpii'rìmedi, 
f|ncllo che, io un mowouto 'iiliniina o '̂ui .pocie di losiin,! qnolio elio oramai 
è coaoiciuto per ]' etricij,qì4 e ?eipplicitii ip tutta llalia'i-d anche all' estoro 
è chM,,nii'lo col nòmp di , , \vt', 

l"«>lv«'ri l*e(to.i*aii l'uppì. 
Onesta polveri non.hiinnO|bÌ3ijgng,4fll§jgÌ9jiia'ipr6,^iit,i!lolan?»che,i;Wa'nM 

che. si spueciuno da qualche, fcii)p,QT .sègnnti.idi ni piirii|llcd gujirigio'ni per 
[Ogni specie ili maliittia; it-'àe s! r'iii'cbiiiimduno da jòcol sold uomo e sia 
per; lii,| seiiiidice ed i'legun(e "ciiniózioite; sia'pel pi'wzo nio'..chIiio di lina 
Ijra Blppccliotto, .sorpassano qoul.siosi nllrn mfidieiimi'u|o_('! simll genero. 
Ogni pacchetto coi(liene 1^ polvdi'i cbn reii'l'va ìslrlizionè''n carta di seta 

[Incìiia, moni la del tiróiro [Iella farmacia li'ilIpjlitzzU \: • • i 
L'o slablli'racnto dispone inoltre doMe kegnoo.' speoialitii, che fra le tante 

raporimonlate'dalla scleiiza'medica nfHe raahiìtie n'cn! si vi'eriseono l'nrono 
trovale cstremahionto nlili l'e, gUidiq.uo, ((.porlj prepai'.azioiio accurata, lo 
pii\ edalle' a'curdi'O' o"{tii'ni|iie. le;,ilifonjiili ojio Ipgpraab ed affliggono l'u­
mana .ipeoiei • ' > . ; ^ •' • -• "̂  , 

glcU'ag>|io <U U>ra.«raln(tal» d i « a l e e e f e r r o pei* combattere 
la: nicbltMc, In mancauza di nutrimento net biimbiui e fanciulli, I'an'eni'.i, 
la clorosi e simili.. , ^ 

So ' t roppo «Il Alic«c NlH'wé'a elOcacef oontrtì'ì- ciHait! cronici dei 
*bl'6l«ll"',':'dBlll( véscìoaic in t̂utfeUle aCfezionì di siniìligonore.. . .• 

• 8 c i r o | i p a d i eh la i^ H f e r r o . imporlan>iMsioiO' preparato tonico 
corrqljoniuto, idoneo i», soiumo'grffdo nrt.elimiiiaro 'e>.raBlaitio croniche del 
^a«g('e,.|e 08<;hfs>'ie pidl'stri, eofi<i . . I , T ' ,,:i 
,, eio<ra|>i>a,<ii1 ci»lj'i»m«_n!^(« «odclfjin, medicamento,riconosciuto 
c|a,UiUe. 1? (iiHoi'ilà uiedl̂ hji colile-qi'oìlo elio'guarisce^radicalraonte lo tossi 
bvjiijchiidi. cóiiviisiyeo cabine, avendo il comppneniebalsamico del Catrame 
e qi'c'lo sed.'u'vo ijî lìa Cofl(BÌi)à. j( CI .,1 'fi ; 
' ' (i'flre'a'clò alla'Pai'nlacià Filippnzzi vaugonoiproparati ;, lo Sciroppo di 
B'iòsjolallalo di 'calce', VElisir Coca, ,|'jÈI/«>' pji^ina, {Elisir Gloria, 
1' Odontalgico Poil'olli, lo' SciVppjiij Ta/màrinio Filipms^i^ \] Olio di Fegato 
di •Merlittso • con "e sima', pro'òjoduro di' fervo',' lé'p'oloeri antinioiuali 
d-apreiiolie per cavalli e Ìotòì.i,'écc\ tee:. i' • 
. 'S|ieciid!tà o«zioii,di ed ,e^);eì'a~i!8avrrr«rma tatteaiVesltó, Ferro UruDais, 
Jfagnes-u, llenrij,s,'e\I.^nàr\ani, Pep'am e Pancreathia Defresne, Umore 
Goudcondai,G"Sof,,O'.'o,M 'Merìmso Dergen^;E'/jjoffo,.Orso fallita. Ferro 
Favilli, Esi'iv'iid L'èfiiP,^P'eol^finliaiii^'Por'a. Upellannoif, Bwrn,,fooper's 
Holloviay, ElaiKard-'ó-'acomi'iiii'Mllet,l'ebbrijugpifoiìUi'^igaretii s't'ramoit'o, 

' Espich, tela àlCaiwcà'G^lleoiMu catl/lùgo'L'fis»,''Bcr(imtylòn, 'Elatina 
CiiUì, Cò'iìj'etli'al bromuro>di''cdìfòrii',y&-'iic. ' "' ' • • " • ' ' ' ' • ' " 

'U' assorti'nelìló'degli'articoli di gomma elastica e'degli oggetti chirurgici 
è c m ò p i p t o . [ ••• 1 •'•'-•'•••• '' • ' ' • ' ' ' '• ' 
", Acqi'O'ioinerali delle'p'rimarie'.fonti italiana'..'d straniero^ , i I ' 

IGUARIRE T* ftn"n A? MP'^T'PE''' '""'' ' flpparenieraehtèUltivrebKe dssétó lo scopo di ogni 
MfltUlu&uEllUl. 'J i lJ ammalalo; ina iiivcoétmoKIssimi sono coloro ohe af' 
fèlli'ria roalnllié spgrete (Blennorragìe ip genere) non .guardanoi'.ohe a far • 

.„ ,, „ , , , sooaiitei'iiie al piCii presto l'apparenza del, m,de ohe li toiraenla,, pnziol-é di­
struggere per sei»,..'e è ròdicklmenie la causa che l 'ha prodot'o; e por ciò f-ire iidQperaliO'la8trliigoii.U,.dannosìssinai rlla 
salute pròpria ed a qnpjiii della prole nascitura. Ciò succedo lutti ' i gìo-,li a quelli ,die-.ignoratìo l'esiatenKa delle pillole 

idei Prof. it;?Gf POSTA dell'Università di Pavia. - ., ^ „ . . . . '/• •• ,y. 
. Queste pillole, ohe contano ormai treoladue anni d'i sjcoessd'i'ncoiiiestaitci, ''per' le oontume e perfette gjari^ioni degli scoli 

sì cronici'òlle recenl', sono, conio lo attesta il valente DoU, Bazsìni l'i'Pisa, l'unico e véro rimedio oto unitamente.all'acqua 
sedativa guariscano radioalmer.te d^'li nredetto malattie (Blennorragia, catarri uretrali e reati'ingijnBn,li,iforina). I g J p ^ ^ J l ì , 

oni-e bene lai'i nialnUSa. " j 

SI DIFFIBà 
Che la sola Farmacia .Ottinio OalleanI di Milano con Laboralorio-Plazza SS. 
Pietro e Lino, 3 , possiede la fedele 6 magistrale ricella delle veri?;pjilqtfci^fil 
Prof. hUIGÌ PORTA dell'Università di Pavia. . • ' i 

Invia;i!do',vrgli»''jposìalè 'di 'Lr,3,B0"alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Mil.ino, Via Meravigli, si rieH'(>o'nò'fi'aricli'ì 'nel Regno 
ed airestei'Qi'—: Una "scatola'piMo'e del prof." Luigi Porta. ~ Un flacone di polvere pan acqua-sadatÌTa, ooH'isIruzioBa'.sàl 
tno'do di u's.'.rre. , > • •• • , , .,,..,. , _, •• .< ' , < 

Visile conìMcnziali ogni giorno e oonsulli anche per corrispomleuza. ' ' • ', • i 
Rivenditori: li\'Uillii'e,FahvM-A'.;'iCoinelli F,,'Ai'Ponlglli (l'il^ppuzzi),-farmacisti; « o r i x l n , Farmacia C. ZaiMti, Farmacia Pontoni ; : 

T r i e s t e , Farmi'cìa C. Zanetti. G. Sarraviillo; atnra. Farm((ci«,fl. AiidroviC',- Troiiito,'Giupponi Callo, Frizzi C. Santoni! S p a l n t r o , 
Aljinofic! Cr«K, GrahlovilZ! I?inmB, G.'Prodora ,.JacHi!l .F.i,>Mll<iiM»,.'Stahiliineuto..,(in>&ha, via Marsala n. 3, a sua siiooursule 
Galleria VÌUorio, Eniiiunele a. 7J, Ciìsa A. Manzoni o Comp, via Sala 16; R o m a , via Pistra, 90,,,Pagaiiini e ,Villj.̂ i, ;i;ia ̂ Bpromei .n. 6, 
e in tutta le principali Farmacie di-l Regno. , „ • "(i ' , ,•>;• u-i. .ii , . i • ' • 

Udine, 1884 — Tip. Marco BardaMo. 
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